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che non lo fospe stato venerdì ulti
mo al pranzo parlamentare, Bismark 
ha detto che la guerra fra la Tur
chia e là B-liasia è ormai inevitahile, 
e ,che tutti ffU sforzi; della Germania 
devono limitarci a looalizz;ard il con-
flitto. 

Egli però ha manifestato dei duljbi 
di ottenere anche questo risultato, 
è qui riqomìqoia la parte sibillina 
'ie] suo diacorso» Allora* egli ha detto, 

, .j . / s - • "1 1 si avrebbe un'altra situazione,suUa 
nel nostro. Giornale con la ^̂ ^̂^ ^^^ p̂ ^ a,̂ ^ schiarimenti. 
^differenza., che con questo. > È dunque il buio che avvolge il 

IniwKtosi et ftvHii Unto uf9«kU ch^ i^rivute in quarta pugiriftiinita» 
)»r l t l* iiclbbllca4i&n0,cent2O}»6rleiucceasive< La linea caràcoai'. 
po»ta di BSIa'tóre, BlcaamUrpun&ioBlo »pa3^i''ic*^a,ttere tritino, 

Arllftoll coMunicRtl ceateiilmt 70 la aa«lu ; -

sfl;-anc3ilft 

- Avvertiamo tlUbyaniènte, 
tuta "S^lMtinìcipl; i ê  .Goppit 
.ferali dem Città ,e Pró-
•yincjiàdie le'inserzioni deî  
Ipro.Avvisi di Concorsi o 

^di Asta avranno eguale^ 
;vàlof,eanclae, sé pubblicati 

La ino^rtezze maggiori si riferi
scono all'Austria, la quale unisca 
allo preoccupazioni estere quelle di 

divij^ni da sficJiciV oh'erano prima, 
YenggpQ.portate a vénii. 

Le quattro nuove divisioni sareb-
una situazione piuttosto grave ^a-1 bèifo stabilite nelle città di. TreVisb', 
che air inferno. 

^ • 

^ • - ^ • - - ^ 

Dices! che Leone Say abbia avuto 
incarico da Mac-Mahón di formare 
il nuovo gabinetto franceee T non 
sappiamo se accetti, e se, accettanJo, 
farà opera duratura. ^ ' 
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(Ottengono tutta la pubbli 
.<5ità desiderata. 
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OISPACGI DELL» NOTTE 
l (Agenzia Stefani) ; 

V^^SHINGTONi 0. — ;I: verifica-, 
tori della Luigiana dichiararono agli 
elettori cUe ì funzionari dello. Stato" 

•furono eletti a maggioranza dì 40Ò0 
'Voti.. 'Chamberlàln, ropubblicanoi._ fd 
'élettb governatore deljat parolina del 

- MOSCA, 6. — -U Gran Duca Ni-
cola è arrivato ; fu ricevuto con en
tusiasmò; ricévette làbenòdizione^d^ 

'ÌSil̂ tiròf olitano, e fece colazione preseo 
;ÌDplgor|^Ìti, .cb,e .brindando si congra-, 
,ti;tlà,^deU'onore che il comandante 
-dèir esercito russo Jiat-ta' àalla èua 
^éasa pél teatro della guWra. 

Il Granduca è ripartito. 

futuro, e ohe impensierisce il mondo 
sulle vicende che possono scaturire 
dalla guerra turco-russa, 
, La 8Ìtuazione del giorno è per
ciò questa: • 

Guerra turco-ruàsa sicura : • sforzi 
della diplomazia per locaizzarla: 
dubbio di riuscire a qu^esto scopo, 
dubbio sulle combinazioni che an
dranno a forrnarsi^ aìlomiè la dT-
plonlazia riconoscerà la sua impo
tenza. 

r- ^ 
CIRCOSCRIZIONE MILITàRE 

' TERRITORI AtE '* 
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DIARTO POLITICO 

,''^In\quanto riguarda la probabilità 
j,della :guerra il Principe di Bismark 
fu assai pi'h esplicito 'ai Rfeichatag, 

Su queste combìnlzlohì si fanno 
molte ^^get ture , ; . . , M-

Blamàrk vuol assicurare l'Europa 
che la Russia non mira' a grandi 
conquiata: 'Saranno dunque pfccole, 

'ma aat-atinb tìònqìiiste : anche questo 
ai sa dunque fin^ d'ora.. • [ , . -
. Là.Ruasia, dice Bismark^ chiede 
soltanto : il nostro concorso alla 
conferenza pei* •migliorare le sorti 
dei criBtmni {??^f), Ieri abì^iamoi 
messo i punti a qiieste parole A\\ 
un dispaccio ; oggi li metiiamoiWj 
nuovo, perchè lo zelo cri stia iio pre-
testato dàlie potenze ól'' ^prohiuo ie 
il riso, so fosse lecUo jtd,tìrò sul ci--i 
nismo, dicuisidi^ brutto spettacolo! 
all'Europa dì oggi'li. 
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Ieri abbiamo esaminata nello, gè-; 
neralìtà il nuovo progetto di S-E, il 
ministro della guerra per modifica-
ziqni alia circoscrizione militare ter-
riiofiale del Regno : ci resta oggi 
a parlare di alcune disposizioni spe-! 
ciali al medesimo, e particolarmente 
di quella che toglie a Padova la sede^ 
del comando divisionale, 

• Basta «n semplice cólpo d*'òcchio^ 
al progetto ministeriale per capile; 
che Padova, la città che ha Ifatto 
forse maggiori sacrifìci di tutfó'^er^ 
avere: tuia^sede di Comando di dìVl-
Eeiohs^;'cott' yahtaggio proprio ^nóp-
Snn, ma con interesse dei mi-

^lìtare servizio,, sarà quella che pa-
gherà 1{Ì speso per tutte, se il pto-: 

(getto; del jministro dbvéssò èséére 
tdalla Caméi*à'àe>iz* alctina modifica-^ 
zione approvato." '' ' ' '' '" ,:'.' ,,.. ; 
, Spcondo i cnnibiamenti designati 
nel próè'ettb, .Padova è difatti la so-

/lÉT, c^e pèrderebbe iliiOomando della 
divisione, nelHatto àpjiuuto' chlb'̂ le! 

fii-escia.i PiacèOKa-e Catsazard. ; 
f er ìa divisione di Padova, della 

quale prin cip al monto ci occupìariio, 
si légge nella, relazione: «Stanta; U 
riparto: adottato pei comandi gener ' 
rali. dovetti limitare (Quello di^Ve-^ 
Tona alle sòlS'^Provincie venotè,'?! 
perciò mi fu forza aggiungere q^uelle 
di Padova e di Rovigo alla divisione 
di Verona, d* onde la necessità di 
trasferire il comando della di,viS&}ne 
^a Padova, a. Xceviso, » .vi r i * 

Noi k dir vero non sappiamo córa-
prendere in '^uat mo36^ Ù'riparto 
adottato dei boraan4i generali, pqssa; 
produrre l'assoluta necessità di que
sto trasferimento. Non il punto oen-
trico dogli stessi comandi generali 
rispetto alle divisioni, perchè allora; 
non vedfemffiO( a cagìonr d'esempio, 
per la LoipbAtdia.. conservata > nel' 
progetto-la sede del comando genSv 
rala a Milano, cioè quasi all'estremo 
tìonfine di q\ìélià feton'é, mentre; 
la' sede, della neo aivisipno sarg.l?be| 
all' estremo ppppstp , iella regione! 

ha forse anche Padova là sua ira--
portanza militare ? Non V hanno forse 
riconosciuta in addietro alcune fra 
le;- più rispettate illustrazioni del 
nostro eiierclto* come il Menabréei, 
il Bertolè-Viale, il Revel, ecc- àc'c-? 
Padova, che "guarda la valle del 
Brenta, situata, nel punto dì cbn-
giunzione;i?0,sJ* alto Veneto, il baaso, 
Adige" ed il Po, porgendo da lina 
parte la mano à Venezia, dall'Elitra 
a Vicenza e a Verona, è una piazza; 

si, riferisce aJ servizio pubblico, $r 
particolarmente; airamniinistra-ziono 
deir eflercitò ; e s^^jltre città po-̂  
tran^O; aV}Vantaggìarei dalle .nuova 
dUposiziopì ministeriali,, noi non ne 
proveremo alcun sentimento d ' in
vidia ; ma è appunto nell'interest 
del servizio pubblico, noir interej^s 
deires6rcito,,cheiU0i. dpbbiamo met
tere in evidenza tutta la inoppor
tunità del minacciato trasporto e tutto 
11. danno finanziario che ne> rÌBentir 

importantissima di rannodamonto peri rebboro tanto U:Comune che lo Stato, 
Vtn grosso nerbò di trùppeiMn qaal-; 
siasi eventualità. 

L 

Né sappiamo vedere come il ri^' 
parto adottato pei comandi generali 
rènda necessario di trasportare lâ  
-divisiotìa ,da qui' a Treviso. For«e] 
perchè Treviso si trova più a por
tata della frontiera verso il Friuli ? 
E allora perchè no Udine? 

Ma noi crediamo che nel riparto 
dei q^̂ raarfdi, territoriali rpiìi ohe la 
ragione strategica, la quale ha per-' 
duto gran parto della sua importanza 
locale colla odierna facilità delle co-
muhicaziònì e dei roncentramenti eli' 

fliaj^'^j^va.ed^eponpmioadel servizio.i 
stessa verso il Veneto. Quella divi- jJÉÌd iUlora se vi è città in dui^debba 
sione dovrèbbe risiedere piuttosto a 
Berganlo" ctiei &: Brescia, 6 '^a' Berga
mo dovrèbbe'^fisìedere il teomando. 
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CHERÉÀ E CALLIRROE 
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ANTICA STORIA D ' A ^ O B S l 
,, , narrata in greco da '•-^' 

OARITONE AFRODISÉO 
e rifatta in italiano da 

.SALTATORE MUZZI 

•i 
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.Pi'opriotA letteraria 
( 

Hi. 

,-•: A qujste parole ruppe il popolo in 
un pianto, e tutti presero e lamentarsi 
cótne se allora allora fos^e morta CÉf 

Uirroe. i: 
•' Si liraròtio subito in mare le novi, 
a^inp,lti:8e,ne divisero tra loro, ia ri; 

•ì -

. ,̂  jEroìocraie slesso prese a cercare la Si 
JpiUBi/rjGh^pèft. la.iLlbia:.alcuni f 

mandati in Ualia; ed altri ebbero or^ 
. ^ine di trapassare, il mare Jonio. 
.1.: Questo,aiuto umano iera debole ma 

la Fortuna, senxa f̂ ui ninna cosa si ad 
ducè a fliié; die luce alla verità: e d ò 

' Tèdrasai dalie cose che sii'coedeltero,.-, 
',', |inp'$rocchè i ladroni avendo venduta 
l(»';donnaj ch'era una merce difficile ad 
lattarsi, lasciata Mìleto, drizzarono, a 
Creta 11 lorp, corso, sententìo essere 
qjjèli'Isola grande e ricca, dove spera 

i,V*Bi*f[0h8 sorebbe stata facile la vendltq 
. del carico^ Ma sopravvenuto un ventcr 

gagliardo, questo li spinse repente lon̂ f 
" tane tìai lidi, d'onda poi 'andarono eri 
mirando por quelle acque inospitali. I^^mpi 
*fe tdoWi ed una nòtte burrascósa coisei 

, . .• --"--.-^f^j-: 

ro alla sprovye(|ma .quegli poeHi*fti«"j! 
cui fa provyidenzi fu propizia q .'und^i/ra! 
con loro C^llirroe.' ' ' ' ' 

Ora,, essendo costoro del contiriuo 
presso a morire,WollolMÌP,indu^!an 
dontfil aBUTragio/èendeliHo ad essi più 
lunga VfatUe hi P^ura.;'Non , però la* 
terra «òcolFe P^u q^/^gU^g^yerati; per> 
che sbalziti a lungo pel mare, ?i rldus 

>erd^ih;tìha t^^ema Iriopii di tulle 1e 
cose necessarie, e specialmente non ii 
veano da bere; né, loro giovarono punto 
ie.sc^lierate rìcchezie, perchè mòriv,'n 
ne Poro, e morivano assetati. ; 

... 'Tardi pertanto si pentirono de'loro 
rìiiFfjttj, rrfftprdvèrendó^i l ' u n l ' a l t r d 
senza verun frutto. ' " ' 

Tutti frattanto peHrpno di sete, salvo 
Téronè.-étì^ usò fino all'ultimo la sua 
malizia ; perchè sotto mano.rubando da 
bere', predava.,i;suoi predoni, stimando 
di fare un bel triUto. •*:• 

,0r vedi i'irac della, provvidefizai'cha 
riserbuva colui (l'iornitnli e alla croce-

E per vero la nave chepoi-tava Che' 
rèa s'incootrò bèlla'barò*, e da'princi-, 
pio la soanrò qiinsi fosse corsara, Mtf 
quando apparve '̂ lì̂ e non vi, ora,'ch| la 

•govfirna^s^;^:figÌjanUtfpi, >ètiza ' cQDsfĝ ^ 
in balla delle oiiàè. uno della nava e-
sclamò: 
; ,-- ,Non ha,ii)(irinapì, non q ' è the te 
mere ; accostiamoci al legno^ e Vediantt 
codesta meravìglia. '• ° • ; 

Colà drìKò il corso i l piltìto, è-kuUi 
chiamarono chi vi era dentro;' ma'iioi-^ 
che niuno rispose, un sfrarù^ano discese 

* ^ - * ^ m * . V 
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u lai t'iniU' novità ; e riconosciute le spo : 
^1 .e aepolcral'i si; airatjc'ò là yest',: |u]i ^ 
ineiiM e dóiorosomente esclaonandj:. [ 

— Ahimè, CDÌlirroe, q^uìste sono ie 
cose lue. Quèàtii è la corona ch'io lî  

r ' 

generale, se il pùnto centrico, fosse 
il dato regolatore per la sede dei ri ' 
spettivi comandi. ^r,^>,^ { 

Brescia, si dice, ha una impor-i 
tanza atrategÌGa,i,.ofiQ ^\;derìva dal 
trovarsi allo.sbocco di una valla al-! 
pina : né vogliamo negarlo, come 
non neghiamo T oppòrWhità di sta 
bilirvi un corùàpUp' 'di divisione.. 
Ma perchè toglidrtò ^Padova? Non' 

essere raaotenulo'il comando di una 
divisióne iei^rit'orlàlé» SS vi è ùìttà 
doVe bisognerebbe istaliilirlo^ f(ùalo^a; 

ĵ Dori'.yi fo^aeij4Uestat,è Padova indubi-, 
.tat&raente per la sua importanza, per 
ijai'estensiona e per la comodità dei 
quartieri adatti a ' tut te ' Ie armi, co-, 

rèndendo i;ioperosi e quindi jcfrut- : 
tiferi tuUi i fabbricati militaci, al 
cui ampliamento .;8i è ; lavorato in 
nuesti ultimi anni, e fu condotto a 
larltaine, sulla calcolata permanenza 
del'CIpmaiido di uria divisione terri-
tonale in città, permanenza della 
quale si hanno ^ pure, aflìdameiitì 
scritti, che in certo modo vincolano, 
almeno ,moraln;itìnte, lo Stato col Co-

, ^ ^ ~ _ I I I 

mUBe. 
Dei fabljrìcati basterà dire,^i quanto 

si è fatto per ì'pspedale mpitare, 
del quartiere dì cavalleria a Sant'A-
gostino, uno dei più ampli, dei più 
telli del^enetp, e-del Regno, e che 
ger.ve ad unintierp Reggimeftto, del|ei 
due ali .fabbricate a spese .del gy-
veriio nel quartiere di S,. Giustina, 
capace di àlloggiaro una brigata dì 

^^^terja, .per, , tacere d'ella caserma-
degli Eremitani destinata al distretta, 
e.di altri lavori che importano una 
somma ingente, Tutti questi fabbri-
cat!,; che, insieme a stabili erariali 

• 1 V. r4^ 

IV. 

ati-uitv èx-riovo,;o ampliati largameli-^ ceduti al Comune, nei lorp compl««u 
te ^n questi u l t imi anui con grave;4l- . rappresentano un capitale (di oUra 
spendiq del governo e dal Coraune.i due milioni, e crediamo di essere al 

,jNq'i,^c^'r,to,p(ìn voghamo abbassare; disotto ' del vero, da un momento 
a l l i v e l l o di una meschina questione^ all 'altro, col progatt^ 'o, t r j ,s ì jor :or l-
di campanile 1' importanza di ciò che' 
' • , ' i ' , , - ' , i 

^ ; 
dalla nave nella barco, n^ filtro vi trovò 
che oro e cadaveri • 

| j - ^ j 

, ' . 'Sf. ' 

ima r ina r i ne gotleltero, p.stimuronsi 
fortunati d 'aver t|;9jfaJiQ.:in,alio msre 
un legoro. Ijl facendo frpstuonOj^Charèa, 
che, posava fotto coperta^ si scosse, e 
dimandò che fosse. ' • 
• Sapula la ct)Sii, volle egli stesso Vedere 

posi In capo; questo te lo diede luo{ 
pudre ; questo tua madre; quesla è la: 
veste-nuziale. Una'nave' è siala il 8c-| 
polcro tuo: io veggo \p tpse tue ; mai 
tu doVé sei? Tra tutte ie~ cose messe 
nel sepolcro manca solo lo defunta.," \ 

Terone, aacohando questi delti, sta 
va • distéso, simile agli aliri moni, ed; 
era semivivo. ' ""' ' \ 

Aveva egli preso il partito d l ó p o ' 
'dar ftiori la minima voce, né fafJ.^'lÌ 
cun molo, troppo leniendo quello che' 
poi gli succedette. * ' ; 

Ma poìcbè in lui P'amore dejijiVìia 
^po(è sbvra ogni-'altr^o séniimèntó,' "^^i 
rene doil.̂  sete truvogliato,.prQfaìÌmi3i 
sfa paiola: • • ^•-- - -• - ] 

^'-•- Dj^bì^i^e.'"'" ''' "']'''.'.Ti^/'' • 
Glie ne fu portato, e '^i ' ébbQ di-Tùi^ 

ogni cUPa;'';̂ ^ .̂'̂ '̂ '̂  '-̂  ,. '; ' ' ' _ 5 
.Cheiòa^fràttnniò, sedendogli alati),! 

tic»'interrogò chi fogge,', dpve avesse Da4 
Vigilio, donde acquistasBe quelle jpic i 
chnzp, e che fatto avesaó della,loro; 
padrona, Colui sempre ftieptilprQ V^of jl 
ieralo, rispòse': '-'' '''' '"•' ';"' 

•~ IP sOn''Crèle?e. navigava alla volta-
delia Ji)nla per corcare un pfiio fralelió,' 
che fa il Si ìrialo. in Ceftdù venni ab ; 
bandonato da passpggjgri CÌÌB mi lascia' 
rena a,.lerra; ma èbbi la buona W n ! 
tura d'esser raccoUp; in quesla piccola! 
barca, cho dì là passavo. Sospinti da 
furiosi yenfi, in, questo pelago ; 1nado,l 

.?^|òiiravvenuti! dipoi una lunga calma,! 
;iu,tti-9on, morti dl^aete. Io solo, perula; 
mia pitta, sono rihfiaslo salvo. 

^ ,,,Cherèft udito ciò, volle cha la barca! 
fosse allaccata alla nave, finché giun-
gesae aì;poril di Siracusa: ' 

Volò Io fama naturalmente veloce, edl 
aRreltossi a recar 'intorno morite e Ttì\ 
ravigliose novelle. , . , , : 
.:' /Tutti.i siracusani corsero al mare, e 
varie criostraronsi in esiolòro'le passioiii 
Chi 'piangeva;'"c!i'i meravigliayasi: aiiì'ii 
dimandavano, altri diCQdayyno, tutti" 
percossi dalla novità del racconto. Ma 
la madre riconpscìute tult@ le cose,fu 
neruli ideila Qgliuola, piangendo .disse: 
ri,— T;ii:sola manchl, figliuola mìa. Oh l 

effe nuoyarroànieta di'ladroni IConserl 
..vate lo vestimenta, conservati gli ori e; 
,jp gemme, mi hanno involala la sola' 
figliuola I ''-• 

i lidi e i porti risupnavano per le; 
grida dispèftedetl le femmine; e il haaì-e 
e.la terra erano pieni di Idmenti. iMa Er ! 
mocralè, uomo di statij. é pratico delle 
cose': --' ' •••'•'•"• • •••'; •• 1 
ii-w Non bisogna, dUee/fdriiè bùi lai 

D c e i c i ; ma se ne deve UTQ una legit
tima mn^JB^ îioTî . Andiamo io,consiglio;^ 

'ó'xUl sa thtì non deb^0p|òcc9Here i" 
giudici. 

marrebberp , come abbiamo detìp» 

: - - j - _ L X ^ ^ U J_IB ^ • 
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J t.3,i: 
Nori appéna ebbe 4^| ip^qiiesie pa 

ròlé, e g||\jBfà pienoni) ieat^ quej \ 
f*adqnanza accorrer pur aiìt̂ U^̂ l̂e donne/ 
/ Il popoip iotanlo in soapenaipne sedeva^ 

;^qaan4Q: ,Cb?̂ ^ 
a luilo, ;Piilli.dtj, iQ[ viso, squallido come, 
era allora che, accompa^foò la'trìogUe" 
alla sepolturii. Nò già^ Volle salirò sul! 
[mlpUo, ma stando ài ' pÌ6«o, dapprima' 

di qui partitomi, ho fatto una navica 
zione non so 'se fortunata o malvagia, 
perchè bo veduto errare in una bella 
serenità una barca piena della sua p'o-
pria tempesta, e .quasi nel tranquìlloi 
imai-e aniiigatj. Maravigliati di questo 
ce lé appressammo, e mi parve di ve 
dere la sepoltiira della mia povera mo 
glie, con tulle le cose sue, fuorché lei 
medesima. Erano colà dentro non pi-
chi, morti, che a noi non appartenevano: 
tra ,1 quali un sol uomo iliezio vivo;'e; 
ristoratolo con tutta cura, l'ho' a voi 
conservalo. - : ' 

* Iniaiilo i sergenti della corie trassero 
iTti?onei legato cén qiielìà pompa che ai 
lui ai conveniva. . 
•;; Seguiiuvanlo appresso, la ruota, la. 

^coÈiitapdlta, il fuoco e i 0agelli, prepa-
rì^ijidogy,-la, provvidenza il prepaìo deile^ 
^ije bravure..' . . '̂ ^ . 

i,i : Quiindo-fu davanti agli Arconti, uhP' 
• di essi l ' interrogò: 

— ̂ Ghi sei t u? 
' Gùì egli 7181)038: ' ' , , , ; ^ i 

•— Detiietrìo. 
— Dì, dove sei^,, , ; 

^ -r Sono Cretese, 
— Dî  quello fcbe.Mi. ; - • 
— Navigando alla ,Jonia in cerca di 

un mio tnitello, mi mancò la nave, onde 
rjO' montai BUvd'Una piccola barba che 
.passava dì là^e credetti dì trovarmi 
ira marinai, ed era invece fra spoglia-
tòri di sepolcri. Agita^i/luhgo tempo in' 

e forse avrebbe ben presti pieg.ilo i 
Siracusani, fino a conseguire da loro i 
mezzi pel vinilico, se un qu,ii he D o 
vendicitore d' Cillirroe non, si fosse. 
coiìIrb-Teròne adirato por l'audace la-
colta di eóatili'tìel'piirsuader^il/J mo!-
tiiuiine ch'egli, solo fosse rimLislo salvo 
poi suo', pìéiosi costumi. < <•/ 

M4.;f ;numi aveano'diapostp, a l l r i ^ g t ^ 
, .5eJ,ava f a il.poiiolo un pe^caLord t h e 

.riconobbe quél mdvigio, edi jseaooloro 
,th0,glììSUvano viamo: ,, -

•— (ih, lo conoscoi avendolo veduto 
girare attorno al nostro porto I 

Questo discorso si dilluie^ b^nt sto 
e fu chi disse a v o s o alta; ' ' ^ 

f I 1 

^ • • J 

\':^A 

^ 

piange gran tèmpo, evòlendo parlare, mezzo al mare, cgloro sono morti di. 
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non potè. 
U popolo disse : '• 
— Abbi fiducia, e parla,',, 

•^^E^l l r^f l l i^ 'WàU ^li-òcchi: ' 
" • ^ " presPnk,^ tempo, disse, : non;lòj 
d'flomo che p inng\ Costretto nuUadì 
meqp/dillà np.c|asità,, io: parlo, e spero' 
di vivere fino A.^hft Sia. venuto io chiaro; 
^elrapimenfo di Callirroe. A tale effetto! 

• :-%&H •--'• 

nìlserìa a dì Si-te, ed io a mala pena 
',l?Ìi4 sca lpa ta per,non evere in vita mìa 
commesso, tnai. aleun male. Non vegliate 

,dua<ine 0 Sirr.cu3anì, voi che siete un 
popola per umanità celebrato, essere 
acerbi contro dì me più che non fii 
rono^il 'mare e la sete. ' ' ' '' , 

D.^endo egli questo in modo lànien-
tevoie, entrò nel. popDJo la coQipassiQiìo 

- 'Costui mentisce 1 , 
'Tutto il popolo tumultpòì'e gli Ar,' 

comi comandarono che scendesse in 
meiÉiEÒ at teatro colui che aveva parlato 
i! primo. 
' Teronè scbermivasi, il peaeatore lo 
incalzava: è l 'audace ladrone si con-

Allora faron chiornaU i manigoldi, 
che adoperarono i llagolli sópra qne 1-
rewplo^ e^lp posero; ai tormenti del 
fuoco e 4̂ el furro. Indarno tentò resi
stere e,negare JldeUttr,roaiè^una g n Q 
009^ ad ogni uomo la. coscieoza; sìccbé 
ulhi fine 1:Ì verità vince lutto. , 

Tijrone che prinia néga"V3^ stelle poi 
titubante, ed alta iìne confes:ò ogi i 
coaay tacendo però il' nomij d u l i i ave» 
comprala Caìtirroe. / . 
,̂  A questa riarrwiqpé entrò a (ùiiiTal' 
ìegri'zzi perchè Cdllirroc v i v e v a j ! ,il,> 
lore perchè era stala venduia. 

Terode pertanlpiuB^ent^pzìatoa morie. 
I\l:i ^Ciitirèa supplicava che non si irae^sa 
suil'isiante al patìbolo, affinchè prima 
nominasse oh! aveva compralo Ca'lr-
roe,, 

^^ 
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vuoff ed infriUtiferi, ó Io Stato, col-
r utHo cessante, avrebbe H doppio 
(Ialino d'incontrare altri ed enor
mi die{)e(ìdìì nella nuova sede per 
costruire ì quartieri che vi mànòano, 
se non volesse risolversi a lasciar 
a Padova le truppe/0 almeno una 

^vgrandlìsima parte dì esso, per tra
sportare a Treviso il resto cogli 
ufTiKÌì del Comando. 

vale ciò la misura pro,ett?ita d̂ ^̂ ^ 
tramutamento ? •, " '̂ , 

Senza dira flhe.'il bilancio erarìal*.-
trasportando alt/òve la Divisione, 
dovrebbe anche aggravarsi delle ape
se d'iifflitto^per l'intendenza Militare, 
per la Biblioteca Divisionale, eoe. ••"• 

liì forza di tutte queste ragioni, 
che certo non isfii agiranno alla sag-
^BTM- di S. E. il Ministrò^ "dèlia 
fUerra, e delle quali, non v'ha dub

biò, ài farà carico la commissióne, 
-chQ 'devo VilenVe "alla' Caraera'sul 
'proll^ettoi' noi speriamo artcora che 
r annurtaiato traapoHò' noti debba 
'yeriflcarsi., • ' ' ' ;' ' , 

Nell'animo uostì-o noii può èntri'^ 
re il sospetto che la proposta misura 
sìa, suggerita dall'idea d'infliggere 
à Padova uWastìèo -per r atteggia
mento prèso dalla città e dalla |ir£f-
vincia-itt'àoguìto alia crisi politica 
del 18 marzo. Noi stimiamo troppo 
il carattere del generale Mezzacapo, 
ministro' della guerra,'! per • crederlo 
capace di gubordiiiaro ad un meshi-
ùo astiò polìtico gì'interessi del pub
blico servizio. ' 

• I^oi'confidiamo nel'retto yenso del 

ministro, il qusle chiuderà cèrta
mente l'orecchio ad ogni estranea 
suggestione, par ncn ispirarsi che, 
alle coiisidoraKioni del miglior anda--
mento del servizio. ' ' 

Il progetto non contiene altri mu
tamenti nolevoli: vi è quello del 
coniando territoriale di artiglieria da 
Pavia a Piacenza, del comando ter
ritoriale del genio da Milano à Pia-
Cfli za e deììa direzione terri.oriaJe 

.'del' geEÌìo da Mantova pure a Pià-
ceiìza, là quale diventa perciò la. 
Seds; dove si concentrano, col Coma^-, 

• do'«Iella ^divisione territoriale ,j,afl-, 
che'tutti i servizi delle " arnif dotfei 

in quella regione. . ' . , . . : 
• Réàta ia parte finanziari^ d^l pro-i 
getto, e il ministro si lusinga che 
esso non altari il totalé'delle sommai 
stanziate in bilancio. 

Nel desiderio che i caltìoli del mi-
nistro siano 'esatti, ci proppmarno 
dì-SGguìre atttìnÉamente la aiacu^a-

. aiont ,̂ che quanto prima deve aver 
luogo alla Camera i*u CLuesto argo-

ÈÌ incrociano da tutte le partì e rac
colgono ìnfonaazioni dì ogni genere); 
taluni sullo sta^o d«ljè strade e dei 
ponti, altri aui mexcLdl sussisM 
i^o.vettoyagli^ e foraggi "ed McM 
sullo spirito c^^ l ia in generale ja 

Una cpmmÌ8sìoìì& russa presfaduta 
da un generale ha ispezionato in 
questi giorni la, linea /errovlaria 
CornescUt- Utighon che uuiscft la Rus
sia colla Rumenia^ ha preso quiridj 

,Ja direzione dell'esercizio. Alcuni 
ipembri di questa oommiasione hanno 
visitato la città di Jassy-o vi rice
vettero la migliore accbgìjetisa dalla 
bilonà società. . 

Q U E S T I O N E BiONORtf 

e 

^ ^^M 

l i ' u l t p ^ poleraica^tr?^ iì\0iornfiU 
il CofHere di ViccniaWiornatù 

di Vicedm numeri UK 164,: 365, 

&J,;- . . ' - ! -
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La Ncitc Freie Presse dedica il 
suo prìmo^Vienna alla questione Qi 
rientale^ e'nota che la Ruaaia, avendo 
bisogno di lin aiuto/piti che dì iin 
alleato, per perpetrare il SUO aitan-
tato contro Ja Turchia^ ha gettate 
rocchio sull'Austria e le soffre* come 
rìc^òiDpen3a^„^|.j^B08nia. I l generale 
Ignatieff V iia Uatto chiaro in. prar 
senza dello Int^fi^iéioerche he ha 
.4nform.it6là Boìiemia, ohe rAustfia 
finirebbe per 'â 30CitìHfli còlla Hussia; 
ma che snrainjq neccessarie delle mó-, 
diJ^càzÌQni neirammìnisÉragtone ia-
tVrha di quello Stato»^,e che ragioni: 
basate sul regime'còstHii^tònaìe irà/j 
pediHcono airAustria di confessarlo. -, 
,iyh& rJ^dUGiFr&iè Presse tr^vk 1^' 
qutî ste parole un a^psUonaU' infra^ 
2ione dtìlJa coatUuzipne^ crede che 
non troveranno eco, ma le taccia di 
insinuazioni perfide per rovinare 
FAUstria, spingendola a cogliere, al 
fianco delia Russia, facili allori che 
non laverebbero mai. jiè Solferìuq, 
né Magenta e nota che contengono 
un insulto diretto all'Imperatore.di 
Austria, alla sua digriÌtà,àl^suo sen
timento di giustizia, • ^ ' 

Anche nel 1B53 fu tenuto un lìn-, 
guaggio sunììe;^ ìa •Ku55ia trattava 
l'Austria dà vasaalìa quasi, ma il, 
giovane impfìra^ore .si, schierò dal 
lato deiringiiiltiarra e non volle la
sciarsi' trascinare àila rovina. ' '\ \ 

Ijtì parole d'Ignatieff inpstrànoj 
chiaro-'quanto la Russia' abbia in^ 
;Uggia il regime costituzionale mo-̂  
derato^ vigente in .Austria. Lo czar' 
tiene aU'^a$solgjtispìtì,..^i^^ft..;.ad;.^n; 
dogma, ed Alessandro il liberntpre 
che disse una volta: « il faut quia Ìeg| 
réfornies viennent-'tt'^n baùt» si l'on, 
,ne.V9atjpag qu'elles vi^nnenfe^^d'en' 
^bàs,» non J^E/^piai messo in pratica 
questa beJbi tf^^l^- |̂ Ĵ ;r̂ -" .•';IT'?;:^Ì/;> -

Il Pester Woydl, esaminando qut^li 
prospettJVtì.mr'tiscjta che abbia la 
•Russia nella prossima guerra;. dopp^ 
aver parlato del senÉimento reìi'gfO^o' 
dei turchi, eccitato adesso e che può^ 
iiping^rii ^d'^Uu'afccanita' resistenza, 
conciude che-iòj)pp;prubiihile..«heJa! 
Rusaia abbia da subire uno'scacco,! 
trovandosi di fronte dei milioni di' 
maomettani furenti. 

Vicenza nu
meri 75,,f76, 7y,m,.^7^f80} dieda 
luogo/icoittè è notói ^d;i4aÌ^«èsUone 
d'onore. 

Ora il Giornalù della Promncia 
di Vicenza stampa un verdetto, che" 
qui riproduciamo.:^»^;;..: ,; . -..>,; 

''Vcnesm 3 oic'em&re 1870. 
Nella casa de] conte hn^oìo Pa-

padopoli. "--— 
Dietro amichevole richiesta delsi^ 

gnor conte tieonardo Porto allo sco
po di decìdere una vertenza d'onore 
tra il flignor doti. Cesare CueUrini 
e il signor a w , Giorgio Canneii-jVfo-
Î n si radunarono nella suddotU lo ,̂ 
ctiiìtà il signor contr\ ammiragliq 
comm. Antonio Gogola, il signor ca
pitano di vascello marchese Giuseppe 
Paulucei, il signor tenonte colonnello 
nob. FraacespO; Gh«lto£>|ìji signor ,tt^ 
pente colonnello cav. Luigi Bosi^ il 
signor capitano Enrico Tonqlo, U ?ir 
grtor conte Alessandro Zano^ il si-
gnor conte Leopardo Porto, iì̂  si
gnor capitano Domenico Asti, il signor 
copte Aiigelo P*padopoU.;n à^ quali, 
dopo presa cogaì^ioaa dei fa Et i rela
tivi e sentita lettura .dei documenti 
ttìtti prodòtti in appòggio, sui que
siti proposti dal signor dott. Q\xkì' 
tritìi;;- ^'. ' ' '- ^'i'-^ • ̂ '̂  --'•- '•''" ''̂  

« La condotta del signor dott: Òaeb 
^trinii avuto il Piattello di sfida, 
^ è stata quella di un gentiluomo, 
tfil quale tutèla in modo energico 
* ed inappuntabile ii proprio onore ' 
' Risposerò ad unanimità : 

Si- La condotta del signor dott, 
Guel^rini ftt qualla di un gcniìluomo 
.perfetto, • ' • 

• ••2^ quesito : ' ' -
... • Il signor dott. Gueltrìnì, dichià-
arandosi pronto a presentarsi, sul; 
* terreno «enaa tf^stimoni propri, ed 
« accettando sensa restrizioni lo,̂ Cpn-
ff dizioni proposta dagli avversari, 
«mancò egli alle leggi ed alle pòn-
,*:8aetudEnrdetU caVàJlerfii e • dèi-

Rìspo ero ad unànìmÙ: 
>;;:No; Co\ rivolgerai ai padrini nvvèr 
s^ri» ,dopo. essere.iSt^to^ abbandonato 
'dai^proprJ, fece atto dì coraggio^^ 
e cortese fiducia. ^ 
w f •' - i ' . i . - ^ • ' ' • ' • ' • • '''•''•' " ' 

Letto e conformato si E 
sero 
'^^'^'m/i3ogola'-^ ^̂ '̂ / ^ 

(Giuseppe Pàulubci • 
r.;De Ghpiti f .Eranceacb 

Luigi Rosi • 
Ehricp, Tonolo 
Alesf^andro Zeno 

. Domenico Asti 
Angelo Papadopoli 
Porto Leonardo 

trasporto deiì^ truppe tì dei ittatorìall 
di guerra, un eguale provvedimento 
ò stato adottato dalla Turchia per lo 
stesso Oggetto, ond'è che nella prò 
Visione Jaixpiii rari arrivi di grano 
che sara^tto jper yevìàc^vsU auche io 
vista dell'aumento dei noli, Ipanat-
tjeri si aiTrtìttarono a rinoarire alla 
,lor voltàtji:'prezzo del pano. ' 

{Gazzetta di Genova) 
?^A?0L1, 4 . — La jpartenza della 

squadra è sospesa per ordino del go
verno., • '. 
^ ~ Ieri è giunto da Alessandria 
d'Bgitto il commeii'iator S<3ta!oja. 

(Accodo) 
^PALERMO/S; -* n QiornaU di 

SiùAlia .•.t^mimxBt" che il Ministero ò 
in errore so credo che le condizioni 
di sicurezza pubblica non sìono quali 
le lasciò la precedente amminiatra-
zipue. Ksse sono ^peggiorato s peg
gioreranno ancora,ove non si carchi 
di ottenere, efficaci provvedlmeaÉi, 
Allora si avrà maggior fede nel gOf 
verno e minor timore della aìafia. 
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V Agentià geìierale russa ha ì] 
seguente dispaccio dì Pietroburgo: 
S: I piornali danno particolari sulla 
dimostrazione entusiastica di cui fu 
segno per parte delld popolazione 
alla stazione, il granduca Nicolò par
tente por Kichetìe^ ove giungerà 
martedì per assumervi il comando 
delle truppe-

^ GU stessi giornali dicono che Cer-
Sàjefl lo incontrerà passando per 
Belgrado e per Y-ie^DUB^^li Messaggie^'e 
U0ctale pubblica Vti^hasG perla re
quisizione dei tavalli. 
^ — L'^'sifl/;^^/^, ha da Odessa ip 
Mata del 2; li griinàno^ Iticela è at-
teî o il 4; si pavesa la città, si pre--
paianol iiluminazioni. Il granduca 
aarA ricevuto al grido di ^a donna. 
(al Danubio) che è i] ritornallò éi 
un:i canzone di guerra. 

Un indirizzo degliabitanti di Odessa 
iallo Czar invoca arditamente la guerra' 
santa,: . - . . . , < '• 

— Un dispaccio dell'Agenzìa Mac-
Lean dice che un vapore inglese 
sbarcò a Coatantinopoli dieoiraila 
casse di cartuccie per l'armata turca 
o^J^Jruppo i«gissi. 

—-"lìPesier Loyd ha il seguente 
telegramma^da Vienna: Appena la 

dell' esercito russo del sud 
sarà terminata, le terrà dietro subito 
la mobUì?,£aziontì di tutti i diatretti 
militari della Rusàla d'Europa, 

— Scrìvono da Bukarest in data 
del 99 novembre alla Politische Cor-
respondenz'-

La truppe concentrate finora a 
Kri^jowa, Ja capitale della piccola 
Valacchia, sono stato mandate im
provvisamente al Danubio nella città 
di Kfiiafat posta di fronte alla for» 
tflzza turca di Viddìno, 

Da qualche giorno gli agenti mesi 

Questf̂  signora; ha iadìri^zato ài 
giornale dei Ì)^&a;5Ma seguente let
tera: ' ' 

Voi tri, 2 dicembre 1876. , 
Signor Direttore 
lì giornale à&\ Béhats del 28 np^; 

vembre contiene nella sua corrispon 
densa dft Rooia, iri^'Occasiotìe dèllV 
sventura dalla quale sono stata col-; 
pita, tali errori, che sono.nel dovere 
di rettificarli^ .R; duca di Ga,Uiora,, 
mio marito, Jjìpp ^ a^^ottò mai, aJcun-
fìglio, Egli ne lascia uno che, prp-l 
prjetario con me del palazzo'de'miei' 
padri» u pEuâ ?;o Brignole-Sale (uon^ 
di FerrarjJ ne feoa dono» cota^ me, 
insieme a tutti'^^li ogg-^tti d'arte^ 
ùìxQ racchiude, slla città-'^ti Oèè<>Ta, 
Dei sentimenti generosi di questo fi ( 
glio, della prova; che ^ ne; ^'ha dato 
nella congiuntura che hoJri,<?prdato,i 
di quelle che gii ppt^à cofjvealre di' 
dare in seguito, non è a sua, madre^ 
che spetti il pariftpne. , \ 

Riguardo ad intenzioni Uberaìl il! 
duca di Galìiera ne avea senza dub-^ 
bio; ma i suoi progetti non erano? 
determinati coma voi di té / Io posso; 
solamente asaiciirare che egli non! 
avrebbecontribiiito ad abbellire Roma. 
0 altra città,,cbt* nojl ÌQS89^ for̂ f̂ ,; 
la atì'a città natìya.. È posso eguaj 
mente assicurar:^ i?bs <?*;? sua ferma; 
volontà di restarsene estraneo ad 
ogni affare induifirialtì, e|che epa à,i* 
ciao, come lo ha dichiarato e sorìt^p,.̂  
ài non apporre Ja sua firma nettai 
impfeaaj delle ferrovie» alla quale al ; 
Inde il vostro cpmspondentfi- Dabbo, 
infine aggiungere che ne' suoi int^ndi-
monti btìuofiQi» la Franoift,, ova ha 
dimorato una gran parte della sua 
vitn, non era dimenticata-

Accettate, vi prego* signor Diret
tore, i* assicurazione dei miei senti
menti di distinta considerazione. 

DUCHESSA DI GAttiBUA 
nata BUÌONOLK SAI-B.̂  

ROMA, 5, — Si ripete a Roma lâ  
voce che sia prossima J a presenta-.^ 
ziohe d'un progetto di legge.^di ,ri* 
forma tuìla amministrazione d^lla li-: 
sta civllèV, Essa avrebbe un ministro 
responsabile di tutte ie spese, siaÌVo 
quelle personali del Re, :> , 

Contò'tìipòraneàmente sarebbe prò-^ 
posto di pagare alcuni debiti ̂ 4-
graviiano sulla lista civile/ '̂  . 

- .^ .Nella pubblica aduhariga'^i, 
questa mattina, la Giunta per le tì-
lezioni ha discussa l'elezione dèi; 
.collegio di,Cento, stata precedeùta-ì; 
,m-0ot^,jdichjaràt;a contestata* r̂  ' 
' J L ^ validità dell'eUaione è stata; 
sostenuta rlaireletÉo l'onor. ^langilìt 
.6 l 'ha combattuta l*onor. Castellano. 
, L^ Giunta ad unanimità ha dell-; 
barato di propòrno alla Camera laj 
convaUdazìone, / / (Ojpl^,(0/itJ);, | 

• F Ì R M Z E , 5., r^ TogJiamo^df nna^ 
còrrUponden^ià:' • ' ' , ,, , ' 

j ^ r h 

La Commis^ionei .pel mî oinàtQ- hai 
ìàltimàto a Firenze lo sue esperî jriĵ ej 
tì-ai radunerà a Roma. ZI nuovo^lsóf-; 
<o?'e risponda esattaraante' allò' acopo., 
• 'per^ i'nteaderiia l'importanza baatv 
ricordare che dalla esperienze fatte, 

:i|i, Tosótfna; in confronto all 'attuale 
contatore risultò che Su un t0r;?o-
dei mulini U coatatore segnò un giro; 
inferiore, e sqpr^ -un ter^o un giro 
superiore; Il posatore correggerà quy-
sta ingiustizie. j , , , ^ ,; :, 

Si calcolano a 13, milioni Je spese. 
di impianto, . ^ ÌA - \ 

GENOVA, i r~' Da due, m^Ù 

FRANCIA, 4. — II Temi^s spiega 
come la dimissione, del sig. Duwuré 
porti seco nàturarraent'e quella del
l'intero ratt.istaro. Ma aggiunge che 
questo, per l'organo del signor \)p 
Marcère, e ned'ultimo inciderite av-i 
venuto^Uà Camera dei deputati, ha: 
volato mostrare che se sì Htlra a-
vanti ad ut^a situazione troppo dif-̂  
ilciJe, resta però aenapro unito al ' 
gran partito liberale del quale non 
potè servire lo intenzioni còme a-i 
vrebbe desiderato. Ha voluto inoltre 
far vedere che poneva una grande 
diffar.!?nj!a,fra l'opposizione in corta 
guisa accidentale delia Camera dei 
deputati e la guerra che, per pre 
concetto, gli veniva fatta in Senato. 

— Probabiiitìante Leone Say sarà 
ipcaricato di dompOrre il nuovo mi-
niataro. . . ., .-,... •••̂  :• 

Non esiste decisamente a P^irigi' 
il testamento, dpi duca di Galìiera. 

^GERMANIA, 4. -r- La Deutsche-
'2éiiiung esàminaudò la situazione at
tuale della monarchia Au^troUnga-
Fica, che è rainàcòiata dì veder lesi 
,ì suoi interessi alPestero e-di vedere,-
foi'mare la scissura fra le due metà' 
àeW impero non trpy^^^Itfjj^soluaione 
potsbild a questo stato di coso che 
i'annuliamento del dibatticnentf sullaj 
queation'^l bancaria, e là formazione! 
M^un nuova gabinetto austriaco che^ 
riprendesse la discussioni 'sopra una 
base dtì:i tutto ditergaagevolando in! 
t i r gUi'sft un accomodamento fra i' 
due SÉ iti. / ' 
*̂*̂  AUSTRIA-UNGHERIA. 4. — J J 
Pester Lloyd parlando dalla mUsione' 

jSalisbury crede che rinviato inglese^ 
avtà riceV;*Ato raccoglimela meno prò-̂  
morosa a Roma dal ministro , Meltì-; 
gari, perchè T Italia, secondo queV 
giornale, .avida: d'jngrandìmtfnto ê  
fedele alla, s^uji;;p^iitióa jnofl può che 
schierarsi dal lato d^lla Russm spe-^ 
rando dalla modiflca^ipne della Carta; 
d'Europa, il Trentino coitio,pcùZF.Q 
della sua alleanza, ^ 

SàvìoU Giuseppe per furto- Dal Fra 
Antonio peit tefltau grassa^. Rìdòlfl 
Paolo per grassaz. 

;&6 idem, Pernumfan Antonio per 
furto, fi'alaguasta ^to*>io- ^^»*^P^ 
Teresa per omicidio^l^rrarottó Mòk^" 
Sandro per furto* 

Ctifria 4ll H l e o v e a " » , — Ap
prendiamo Con vivo dispiacere ohe 
oltre la dimissione del aig^ comm. 
conte Girolamo DoJ/ln-DoIdù dalla 
Presidenza del Cqpsiglio amministra
tivo dì questo Pio Istituto, hanno 
anulie rassegnate le loro dimissioni, 
da membrrdol Gonaì^ìio ammintstra-
fìvò di questa Pia Opera i signori 
Pasquale dott. Colpi, avv. Attilio 
Colle, Clemente cav. Da Ponte, Re-
busÉello ing/Eugenio e ftfarcon dott. 
Felice 

. Sentiamo con vero rammarico una 
tale notizia perchè crediamo perduta 
pel Pio Istituto l'opera intelligente, 
prpgcUtt e, ve^Amente benefica di^que* 
stVsìgiiori che unitamente al signor 
ingegnere OH vari e cav. Partile e . 
conto Laz/»ava Antonio hanno saputo 
nel,breve corso di tre atìhi YÌ873-
1870) ristorare completimeata le con:-' 
dizioni economiche di unJatìtuto che 
ih tanto a cuoroalla nostra città-

In àttera del resoconto mpral^ 
delia Pia Opera che appriaraò v'édrà' 
presto la luce o di cui ci occupóremot' 
ci:,piace tln d'ora constatare ulouhi 
dei^^eali miglioramenti arrecati dal--
l'nftdale Consiglio Amministi^fttiyp al 
patrio ricovero. 

Ed invéro mentre, nelj'anno 1873 
i! bilancio chiudevasi con un disa-^ 
vanzo di diverse migliaia di Lire, 
oggi invece sì chiude in uno stabile! 
e perfetto equilibrio non solo» ma 
anche con una scorta >o .capitale mo-

^-^-^ 

^ i dove la Pia opera non aveva uii 
^Mtro d'affari, Talstato di cose tor
nì̂  Va eaìziala airAmtninUtrazione sta 
pép; 3« difficoltà dalla esazioni, sia 
pet- nooessarii nstauri^cho spesse volta 
vcngoE îvino le reudite di parecchi 
annì^Rponsiglio amministrativo oer-' 
co di guarire anche tal piaga ed in 
gran parte vi rieacL 

Decise le vendite di questi appez
zamenti ,.,-Q seppe,.., condurla in gr«ji 
parte^a buon line ad onta delleSdif-
ficoltà incontrate > aia per trovara 
acquiriiuti, sia per ottenere dal Con
siglio dì Stato, deliberazioni che to-
glìo^soro alcune condizioni impoatff, 
ed estìguondo vendite; vantaggioso da 
ricavarci ca|ntaìi di molto maggiori 
doUa vefìdijia; lorda capitaìiMata e 

0 

bilfs di ci/c^5p mila Lire che per
metto all'Istituto di vivere e prov-

ad 
lasc: 

vedere alla snp ape&e colle rendite,' 
{^ópo la toro riscomonG, mentre in' 
anttìcedan/a venivano esaurite jiJnma 
del loro incasso. 

i - . -- T 

1^ 

l 4 
- .•^--^=. 

in In (ì'aszeit'f^ VfMaìà-lì^i ^: dk-ìm 
C'}nueay:, - , - - ^. 
• fìe^lo, dé^rtito i% lìoyembrc clitì- eslen • 

,dé ai'regi,'l6g'!Ì,,..C,iriddtì,Qd Ès|)Iora(or«; 
le raodiiijho provvisorie ^ipporimie agli; 
equipaggi del ti. piroscafo Scilla, e del' 
R. avvia» Vess^gjoro col II. Ja -̂rv:!-! 3 
oitohre 1870. ' 

'" R datirao ii novtjqibrQ qbe ordina 
i cordi di |ê i,9re-,,tì d̂  flloaplìi eaiaiemi 
Uellii R. Uiiiveriità di Pavia in gu sa 
da iinpiriire l'iàtruiione nacesaarii* Pgli; 
a3Ì)lwnf'alh nomina di prafdjsortì nel e 
tre priiU'* eliisìi dal giiioM'^'S oelltì 
Scuota tecn^clie. =̂  ,., > , . ; 
' Regio decreto IG novèmbre che sop ^ 
pnmtt Tuilìdo, ttìmìiQraneo per la iiqui 
dazìoritì o per li) st^altìio deJJa pjn.ia 
'pffo</e?tienU di\\x c-̂ îsau AnaiuijiiLri ì 
*Ìone rom.ifla. 

Disposiiipni pel personale dipendente 
dai min stero delia'm trina - ^ • 

Penstoiil lifjjid id dilla, Gjrt9 dei 
Conti. / 

A. questi splondidi risultati^ dp.vuti. 
in parte lo amméttiamo ad un'an
nata ubertosa, dobbiàinò^aggìugOere. 
il; fatto del miglioraraentó arrééato' 
al Ricoverati: stessi. -> • 

Koi sappiamo che fu'ad easv ^mì-
gUorato ed aumentato, il vitto; àoi 
vàdetìirao'e ciò specialmente per o-̂  
pera dell'egregio Presidente, copim.; 
Doljìn BoìÙU trasformate e m%]foi'ate 
.le sale delle infermerie e gip altri 
jjg^ali.dtìì due Riparti ed allestite! 
nuove sale ad usp^ dormitorii; inoil 
BÙppìamo che attnaimente si t r a j 
•fefurma 11 refettorio, cucina eoe, delj 
Riparto maschile; noi scippiamo chb" 
W antiche mobigUo sparse nelle saie 
e che erano veri: centri r:d'iinfezioUe 
?i d'invasione sono, oggL sustitu4te dai 
niiovi mobili; noi. sappiamo che, i 

• tìiagrazzini di vestiarip, biàriclierie>i 
calzoieria che si tî ovavàrio^ rìol 1873 
in una completa dejezione, oggi cove 
un lavoro assiduo e costante sono! 
pienamente riforniti di tali oggetti/ 
Noi sappiamo: infine che nel cort'ente 
anno 1876 por migliorare i locali 
^(ieir Istituto il Consiglio, Amministra
tivo ha incontratala gr^ye spesa di 
It; L. lO,Op,Q .^ ,^i^.;een2^, aittirare 
il riurnerb'rfBi .H^̂ ^ ma.btìft^t 

coir ottenere' bériintese economìe.it^ 
niiovl'àumcnirdì^r^mlitfl; • . " ; 

migliorando quindi con ciò le 
dell'Istituto, 

Lasciamo da .sparto ìĵ  ristauri dì 
tutte le case Coloniche dell'Istituto 
che si trovavano in gravissimo di
sordine'/lasciamo da parte la fer
mezza mantenuta (Del rlapuot^e lo 
rèndite; fasciamo dà parie-il nuovo 
Statuto e Regolamento' sahciéi^'Noi 
intendiamo î i non esporre-già,tutto 
ciò elle venne fatto, .|fi,̂  queg^W t̂̂ * 
anni, sàio volemmo inriioKre ,in parte 
ciò che seppe ottenere r&^dalft Ooh-

Si ebber.o (]9_^sappÌarao) mi|l9 difS-
coUà a' vincere/ma la fermezza del 
C/onsiglio Jo.;fiSfippe superare sfJfeg-
^zando ogni astiosa censura, sepza 
èssere millantato^ di si splendidi 
risultati; unica ^niVa degli, agrogl 
membri del Cot^sigiro [si €u quMIa 
di far risorgere un Istituto che lan* 
gutva; unica soddisfazione si é ora 
quella di poter rispondere:.abbiamo 
--'empiuto ad Un dovére/ ESsì oggi 

sciano ristitutò mìglEoriito, un' am-
ministra?iione ringiovanita e che può 
ora^ attendere dall'opera dèi cittadini 
che v.errAnno a. sostituirei- attualo 
ponsìgKo VuUima mano p^r renderla 
perfetta. 

In pvesc!;um di taoti risultati lo 
ripetiamo abbiamo Udita' con doloro 
la determinazione presa dfli flUÌndì-
oatì signori, D 1" abbiamo udita con 
vivo ramm^irico perchè si buccina 
escare causa di tale dètorminazìoaa 
uno scraziq tra alcnni .con^iglìerL 
VSkté impOsbibiU che le egregie per
sone cho seppero stare unite per vili-
cei|a le gravi- difficoltà 'dèi' primi 
.tempii si fìieno disunite ^per-motivi 
ohe crediamo ben lievi e ciò nelTora 
clic si ^ ŝtt̂ va ptìr raggiungere la 
meta, '^ ' '•' 

Sappiamo che per togliere tali 
-malintesi s'interposero preclari no
stri concittadini;, sappiamo:(ihe due 
dei óonsìglìerì eraiao disposti pel 
btìnfì stesso dell'Istituto di aagrificara 

'-qttftlcHQ'rigùaVdo d' amor proprio e 
, di togliere con una lettera ogni ti\àd^ 
,d^sors?jp facendo appello alla con-
óordia che avea dati si splendidi 
frutti-

e 

una gran parte dei nostri riytjpdiii^ri 
di pane na aunjentarono il prezzo dì 
tre ceute^jimi iV cbil,, attnbutìndone 
alla Russia che avrebbe proibita l'e
sportazione del grano. , ' 

J ja Rn^ia non ha mai proibita 
l'osportazioue del griiuo- Ha piutto
sto adottato un provredimauCo che 
produce gli stessi effetti mettendo a 

t ^ ' ! l ' _ " 1 I * i . * i t i " 1 

ìi ft'OT 7. ̂ VAKIM' 

•^^^'•ìem;a dalle causa da 1;rattaT8Ì: 
nella priraa sessione del quarto tri-
niKMtrtì 187Q;d)*lia Corte d'Aasiaè del 
Circolo,di Padovar • • . • ? . • • ' i ^ ' 

\ I 

^i^dicembro. Contro Savoriìi Luigi 
^QV fnriOr 

\9 id. Contvo Guilarl SpiridioTis 
per furto, 

gQ»2I e 22 idem. Contro Maniero 
Pietra 0 Piauta Nettale par omicidio. 

23 id. Contro pellegrini Antonio 
requlsìzioaeibastìmentimercantìlipùl j per furto. Ziliotto Angolo par faiso* 

I I 

^T^Ii rìsulUir poi furqnp/qtteuut^ 
sen2a intaccare it patritnóniO delld 
Istituto. "̂^ •>•-•:>:''' -^^^ -y- ] 

Rec.-intement^rabbiàtìó VisìtUì ' Ì 
.locali dei due -Ripiirti.' ê  Vestamm^ 
meravigliati di ciòuche seppe'tàr^'lnl 
co^l breve .spazio di tempo questo 
Consiglio^ Ammìnistratly.o. L:luoghi 
che un tempo stringeva il cu(^re ̂  
vederli, e che rendeva/una,.|J^onii 
d'ospizio dei poveri vubòhi, og|j'Ì ,spi> 
rano invéce la polizia e P igiene, ùnB| 
ben intesa aereaiiione/^ìT'tutto ripa 
j'^ttopttimamepte dalle'-U^fti^Jerrtenti 
siiigiojii, . •• j ; . - > • • ' »• ' ••:' •''•'• ^'-'^ , 

; Cosi :, pure; non' possiamo passare 
sotto siìtìozio i multat i ottenuti dM 
Consiglio Amministrativo nel miglio-; 
ramenio delle rendita d^lla pia;0-: 
pera- ; . ,. i; . .̂ : •. -
/ I mutui attivi ^cLell'Istituto ij^ gran; 
paiate scaduti ^̂  pei quali vpniyai^d 
corrispostiJfU ingressi del 5;.:p-0i0i 
furouo con lunghe ma insistouiî t̂̂ ^ t̂-? 
tativo rinnovati e portato ij' tàsèq 
degli interessi all'annuo Gp.O^ycu' 
rando^ contemporaneamente -lij ga
ranzie ipotecarie. ' ' 

Le affittanze delle case e delle 
ciimpaga<ii furono stJusibilmente min 
glloratts fed iumodo tale che nei cor-
HO di soli tra aiini le rendite,del Ri-| 
coverò ne risentirono \xn vantaggio 
lii diverse migliaia di Ifre. Qufjst^ 
lavoro vtinne comlotto colle paziènti: 
ed alacri cure degli stessi consiglieri 
:che Uon badando'di trascurare p r̂̂ j 
fino i iQra affavi si recavaiio'sUi: 
luoghi onde conoscere efféttivamenttì 
gii aumenti ^ miglioramenti da e^e-[ 
guir^ii, : 

Ma ciò non basta. Il patrio Rico
vero poa t̂jdev î una fuUa dì piccoli 
appezzamenti di terreni sparsi in 
molti ciimunì e speciahtiaaw iu luj-

Ma anche cì̂ ò non bastò. In quo 
sto stato dì cose vedendo par la 
rinuncia del p^'e^idente cbs alcuno 
sedute del Cunsiglio andavan deserte 
p^T dî fp|to di numero legala aste
nendosi quatcheduuQ dei Consiglieri 
ad intervenirvi, si ricórso alla radi
cale misura delie dimissioni onde, 
rinnovato il ConsigUo, raramìnìstra-
zionè possa proceTtìre regolar mente, 
non volendo-alcuno ^ di loro essere 
la causa involontaria ed apparente 
di danno ad ^lin Istituito che coma 
deve stare aT disopra^ di codardo 
e f^Ue accusa,'! deve auchè easfìre 
collocato al di sopra di gare me
schine 0 di puerili puntigli. 

tì^;QaJ(i^8^Bal«a»c- — Mentre tante 
volte accennammo B.lh difficoltà di 
riuscita deiromigrazione pel Brasile, 
istigata da bruiti spocuJatori, i quali 
eonoaqqno^ie-idisiilusioni orudeh che 
aspettano i pt>V6ri emigranti in quelle 
lontana ragioni, sappiamo che iLGo* ' 
verno ha disposto ohe i passaporti 
a coloro che sono prpvvjg t̂i :pAir)3 dì 
mez7j' vengano trattenuti ^daUe Au
torità fino a che non consti ufficial
mente della partenza dei ba^tinji^nti 
pel Brasile, ciocché Si sa nòu avVèrri 
per più mesi nò dtìir Ralla, nò dàUft 
Francia. • • \ ''̂ ^ -n •:' nì-i^ -• : •• 

a£)SvÌ^£uaiicauSItt£^ii'e «Il P a -
rf«*tf-— L'organo ufficioso della 
prefettura si,va occupando, colla so
lita h^hlguità (?) ^ creanza dell'in
terasse che i nostri amici rappr^aseu-
Éanti della Camera prendono natu
ralmente al tema del trfisporto,delia 
Divisione militare da Padova a Tra-
V i s o . ' ' • ^ • • • \ 

Noi possiamo assicurare i organo 
utEciaso dftUa PrtìfetturA c h v v u h -
etri amici non sono tanto-^ìtì^gf^nui 
da n^n .aftpersirguala debba essiili'e 
in un ai'gomento cosi delicato il joro 
contegno, e ̂ Ù sia preferi^ilfl'JaJoro 
inÌT0uiÌH9ÌDne diretta, 0 , qj(̂ 0Ìia di 
uomiùif a eui,rivolgersi, ^ 'indicata 
competenza n d caso spulciale-' 

Siamo anzi lied di poter dire , 
senza però im^n^gnarci con assirura-
zioni, che questi*, mattina abbituno 
avuto BOtt'occhio una lotterà di per
sona autorevolissima, e non diiila 

i 
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no^t^ft provincia^ lettera nella quale 
si manifestane [ondate ìusìtìghn che 
'iii}(3uaDtî  allaJ)ivi8ione di Padova 
rpìi sarà fatto alcun imitamento. 

- ^ 

»«'iu-«8ccM'«..-.- La flignóra 
tL^èl^ PhalLmarltata Uoviglio «largì 
aim Cougregazione; di Carità lire 
ciijjfinantft perchè fossero distribait'a 
oggi iuuiiversBrio della •còrn'pianta 
iii<irtG dfil di lei fratello professor 

"Vi|cerizo". ^V] mentre si puHlìcalM 
geaerosa offerta, si loda »saai,U pen-
aii-fo dì viccrdare i cari defunii con-

dp:"„aHO|aàvó: dèlia miseria; 
gjìratica die si' dàsìderiìrbhha fosse 1 
lida tutti imitHtav 
1; • *^vfltSft!"#B!i(ì«f' iti «VeaaW. — 
|NeKiiU# risultato '̂ i ottenne ancora 
fdalle Indagini fatte per scoprire gli 
'•auton deU'inftiraG attentato, che'fece 
gyiàre, l 'al tra notte' il treno' fra 
iPoule di Brenta e Padova. 
!. Grèdiamo che la macchina, preci-
:fìt&tu nùì fosso, possa esiiore in gì or-
^nata/rimesfià sulla linRa. 

• • :> 

rresltt- .-^Venne arrestato ce'r-
Ito^fìf^A,; piai' oziosità, 

$''Mvit>. —• Certa B. M. denunciò 
:;n furto d iL.79 iti biglietti dìUan 
(*ca a sospitta opera continuata dal 
roprio servo. ^ , ,, . ,, 
• i l ^ i i i i e^ r t i lo . --- Certo Fontoìam 
^Aiî ìrea di Volta Barozzo, barcaiwolo, 
quisata mattina alle 5 cadva nelle 
icgue sotto il ponte del Bassanello, 
i vi rimaneva caflavoro. Léiiutoriià 

rcorsero sopraluogo, ma" il cadavere 
•̂iioiTÌ'si è'potuto finora rinvenire. 
,^illii'«alOB>c iSesfiwB'aSt^ «lei 

rtchSui jstìsSjSjajc», — Numero 
delle cinque (irime obbligazioni e-
SStralte con prenio. . 
«'.-Estratto l, n.'-7032, col premio di 
nm '33,330' 

Estìtratto TI, n. ,17062, col premiò 
Ili^Iit-tì 10,000. 

Estratto 111. n. 17695, col premio 
4 i lire 6670. 

Estratto IV, n. 36073, col premio 
'di lire 5200. 

Kstratto V, i\. 11272, col premio 
>dl Itrtì 1240, 

Seguono le altre 318 obbligazioni 
^estrattè senza premio. " ^ 

, . - ^ •• " " ' ' ' ^ 

?rti|iftis*^ft<S. — AncK(3 al mini-
rfitero éì grazia' e giustizia, come 
presso n mihiytero delragricoltupa 
^ commercio, il forttio accordalo por 
Migliorare la sorto degli, impÌÉ^^ati. 
^oa iìtipeadio iuftìnove #Ue4trii 3 500 
î rft stato iiiViJce pur la maasima parte 
impiegsitó tial portarà-^^ltì stipendio 
lei capi-divisione a JÌr0r̂ 7,OOO nel 

{creare po^tì di iapettori con 5,000 e 

E,000 Ure di atip^ndio, e nel^'au-
rentare Io stipendio dtìi capi sezione. 

r. ^Siccome utìĴ yau Iprovvevlimetito wa 
*Stato, preso a favore degli impiegati 
interiori, cosi il ministero deJle fl-* 
ipanzs ha respinto Tordinàmento del 
•ministero di grafia e giii^tJ^ia, per
chè fosie (ioli maggiore equità ripar
tito il fondo iiùconìatf} per miglio-
^rare la surta degli impiegati. 
• iìif«î >^£o aaî ^S^rfas'i. -^L'Italie 

^annuncia avere il ministro della 
^guerra deciso di rìaramattere col pri-
)muivo grad(> nell'esercito permani^nte 
ii soU'ufficiali passati nulla iniUzia 
^mobile-
.' Soltanto pel oorpp dei carabinieri 
Won varrebbe confermato il grado ai. 
^sott'uifi^iaiì passati nella milizia 
imobilQ. 
- » |B5Ìt<B!i'S -E,?̂ ^̂ RB!Ìf!.-v̂  La Vene^ 
jjsici racco/ita che ììRnrw fatto ritorno 
in quella Città i padri della Cofnpa-

f nia di Cr^HÌXy o st HOIÌO stabiliti^ nei 
oro.antico convento ora ri.'^taurato 

• ' ' • , - • • • 

B-*&r4J5ìU* v-̂ ag]BÌÉ(tŵ :*.ììj a?4>ĵ t«aî . 
Leggasi jiella Ga^izeUaI*^èrràfeset\Q-; 

Oggi alle due darà nella fossa del 
.Castello E^tBnsB il promesso eŝ pori 
^ mento. Bgli farà un paio di giri, e 
• pòi SJ iivmevààaì iato dei Giardini^ 
ave é stato erotto il palco della Pre-» 

^5idtì«i:a di Salvataggio, per mostrare 
tutta l'utilità del suo apparecchio. 
;ll concorso sarà certanìants gran-
Sdissimo/', 

: ~ Una,oori;ispondt3nza à'nìVAvvenire 
KU Sardegna narra- che pochi giorni 

con tal forza fìd in modo cho ìl col-
teJjo andò a .ficcit̂ sl ntìì venere al 
povero : giovane, il quald ne fu ferito 
fr(?rtalmente. 

y r* Traetamolo fuori» vs na scon^ 
giuro> gridava egli a quelìi che ac 
corsero, ^ ,Vv •- ' .. ':;*; • 

,]S pòco do[K> che-il^ ferrosi! fu 
estratto il misero spirava- '* ] 

'^hì un crocci^Jp póì/tico, il signor 
Thi*ir3, l'antico 'Presidente,' dipinse, 
a fondo s6..stesso con queste l>revi! 
parole ; 

— Quando si é ai poferó, ngli 
disse, fa d' uopo avere un sistem^. 
Quegli che hâ ^un «isttìma è sempre 
l'orto, if mio è̂  semplicissimo, Keìla 
oppoBÌzIone convi«-nw, per un ^Tin-
cipio, farsi cottjjer en rfcùiUv Quando 
si è ai poterej se un principio vi dà 
imp^iccio.-., 

— Che se tie fa ? 
— Fa d*uopo lo ooHper en quaire. 

{EsiaftUé) 

l>it«5ne£aulS. — Leggeri nel Ber 
pagliette; 

Piegiat issi tao Sig- diretore ^ 
Una speccie di fenonimo. il gior

no 25 detto, (In S'an fruticóso, Geî  
nova, è nato un banbino di sosso 
femmile. Chodopo tre giorni di na^ 
scita, la sua madre congrande ma-
ravìgUa lia trovata 10 Bedentiì che 
liavtìva : Riportati daiU nascita. Mi 
farà il favore a Volerlo mettere n^l 
suo agreggio giornale : Mi abbia Per:-
suoservo, S, G. 

• • I -rt^ff- -,,, j , ,~.„-._-. ^ - ^ . , ^ _ . . .__^_- ^ r:M^^- ^'^^gr-'t—^>»,,^^,;^.,^^ . . ^ , .™_^—:— 

E a saparai che a Condino, paese 
subijo al di )à àéì CaSàTo, non ci 
sono m a i flt^te truppe _ 1" ^ 

Nessuna bai-ea viene Uaeìata'ail-
prodare su\la coata austriaca ZAQÌ 
'Lago, d'Idro, ^ '^^ 

iV L > r i ' 

QnéHà mattina <ji è mancato il 
postale Cor^ìnona-Tr'ieSté ¥t\mna;& 
eoa esso i, giornali di Vanesia cho 
si stampano nella notte. 

strnzione —- furono allontanati dalla 
Oaròera per sostHnij' loro 166 homi-
ncs «tì|i che addobbano l'aula. Nò 
più a3l«à potfebbo «a afre la parola 
"Còlla quale; ôirâ  si caratterizza in 
liwlia la nuòva Camera.' la si chlà-'' 
làtó? generalmente « the unlearned 

.-.^•^ ora ^ quaatione 3pi;incipaìe se 
tale pàrtamentò senza scuola, nei 
suoi tentativi di famigliar iSÉiàrsìcolIal 
vita parlamentare, si mantenga con
cordo nell'interesèe di tatti, e ae^i-

La Voce delta Vt-rt^à dice esaerai ̂  
veriiicato un mlgUoraniento nello 
stato di saluto del cardinale Fatrizì, 

E giunto in Roma V arcivescovo 
di Udine. .; > , V' 

? -r - T 

La Commissione che era stata in-, 
caricata della circoscrizione militare 
^i è ieri posta d'accordo'sui quesiti 
che intende rivolgere al mìniatero 
della, guerra^ mosttanddél concorde' 
sulle (iuéstioni sollevate negli uffici 
compresa quella di non aggravare 
oltre misura il bilancio della guerra. 

fronte,al Ministero mostri quel ri
tegno di cui.qua^t'ultimo, non può* 

"i '5 j ^ ^ k ' v " ^ * ^ 

^\ •V'-i^-^H 

Ntl mattino del 6, in Vo sui Colli 
Euganei, spegnovasi la vita di 

e AULO M A E I K , 
nf^U'età di novantadus anni, confor
tato d; Ila prejen^a dei saoi,cari. 

Fu uomo operosissimo * fino agli 
ultimi momenti, di bdJa inieìjigeo^a; 
lascia una larga eredità U^affeiti ed 
un esempio splendido d'onestà ai fi
gli, ai nepoti êd. a quanti lo co-
siobbevo. 

• ,La Gazzetta della QeVUania $el 
Nord smentisce la voce secondo la 
quale il raareB&iaUo dì Mantsuffèl; 
Vecaiidosi a, Pietroburgo per* àsaÌHeré 
s^ìh Jtis^tat dell' Ordine di San Gioi*-". 
gio. sarebbe incaricato dì rimettere 
allo Czar una risposta dell'Impera-
tiore GugUolmo ad una lettera dailo: 
C«ar indirizzatagli. ; ' • ̂ ,! 

R, OSSERVATORIO ASTRONOMICt 
i^' "'di-••^•a.d.o v a ' - ' - : i. ••! 

' ' 7 dicembre: 
A nifiziodì vero di Padova 

Tympo med.diPadosi^ore II m.Sl 3-$é" 
T-ìmpo med. di Roma ore U -ri. o4 519 8 

' Ossfiruiwioni tììeùòroloijittììs * 
>S'ìĵ uile all'aUtìXxa di m. ì1 dal au do e d 

m 30,7 dal livello medio d6l mard. 
•Jv^r^ 

safcW.uiiH-é^tS':?.!?'*:!^^ 

'JKf 

^ ^:] ^ ì^r]^ ti. 
, ^ r ,^y 2 

Barom. a Oo-"mjìÌ.''7tJfj,2 749,0 758";fi: 
Termonitìi. centigr. fS 6 1 l^'S tS^tJ 

r- I 

8,8? 
97 

, BULLETTINO COi^lMERCJALB; 
VENEZIA, G . " Rend: it. 74.00 74^05, 

•: I SOf franchi 21.94.^ — '; 
MILANO, è, — Rend. ìt. 76.30. ' 

-I 20 franchi 21.92 21,9K 
Se(e. Continuano le vicftvche,; 

qualche aumento nei prezzi. ì 
tfranz-Frumentócòn mezzofr^n^ 

. ; co.di ribasso, il grano• turcof 
prosegue nella via del rialzo/^ 

LIONE, 5.—Scic. Maggiori transazioni-

à 

3C • j 

ULTIME 50TXam I 
^ Ww^w-t 4-- ^m 

T _J 
- - ^ . E 

Ten. deìvap aciìT' -'8 3H :9 07 
Unii:ulàrelaùva^ i,; 99 \ 81 
Dir. e for. dot veoio NN02 NNOl E 1 
Ssat9.44.C^lo* •.«.-•iPHV. , aer, jinuv. 

jDebb. nebb. 
' " s • • ^- 1 •• • 1 - r 

.Oài fcjijiii d..-l Èi 1̂ mezzodì .da! teV 
" TBmwrìUuriì m îssimu «=. + i2 4 

• rî lOUn/̂  =;: + 9 1 
ACQUA CXDtìTit DAL CIELO : 

dalle 9 p.,d^] S alle 9 a. deì6:=j.flj,_ 1S,0 

%¥e a^mehD onde adeinfìèrè felice^ 
rnento ai nuo compito, JStì la mag-
gioraiìxa della Camera avoase un c^-^ 
î fltt̂ re offiogen^o, tti?a t^l^uestio^éj 
rtou potrebbe che risolversi in senso^ 
favorevole jal Ministero- A\c^nttavìOi 
è la maggioranza accoz?,ata a casap-j 
.̂cio con otemea^i così variopinti cìje ì 
sarebbe leggereéza biasimevole il ri 
trovarvi ujia garanzia qualaiasi della 
flua pratica capacità d*agire. ©itiamo. 
^ esempio la reymoue gió^ fitfntiilf 
ziHta dena leggo delle guarentìgìò, 
,tì in opponiamo la circostanza ch^, 
in certi coHogi, solo U comune ac^ 
cordo dei radicali e dei clericali resa 
possibile 1;» Vittoria àùi riiodèr^tS, G 
ohe .malfifrado la vantata, ostenta-

^̂ !̂ oti!eH4'li oleHoali.di astenorsì dalla 
lotta Una buona parte di elementi 

I clwìcati è penetrata heì Pàrlamontol 

, • «li/'àitro lato ae il Mlinistaro nori 
'VòrM^ tiìttìlchente abbandonarsi aij 
ramiciaia comprpms!ttent0 degli uU 
tra radicali, si troverà la maggiore 
impic;o p di /ro&te^airepubblicanà colU 
oui aaaiattìOKa riportò laTittoria sen-
za esempio, Si puù considerare quale 
cattivò' augurio lo strano incidente 
del deputato professore Filopanti, di^ 
Btinto} ingegnere a sostenitore del 
progetto di Gìvribaidi di sistemazione 
del Tevere, che invitato a prestare 
giuramento volle solo farlo- con ri
serva, Md in còtt^é^dentk dì ciò fu 

costretto ad abb»n4f̂ ^arV:̂ *^*^^> Uf 
tale disprezzo d Ile leggi non può à 
pieno di s<^Upyare ovunque lina giù-
sta tniravigUa, ;' •• , 

* Questo fatto è-una prima'amara^ 
conseguenza dell'avere iljniniatero, 
^òdde vincere à iout ^ria? neìla lòtta 
olettorale, fraternizzato eoa elementi^ 
che nella future sedute gU possono; 

.jCagionùre delle cattive ore.. » , ; : 

Moacai 2, Kasatino-Kiwak, 3, BaUa-
Sea;pej;Iva. ^ ' 

.La terza linea principale Mofsca-
Eosto^ fll Don lUnga 170 miglia è 
in comunioazìHtii colla ferrovia Tuia-
EjOsk - Orel - Gnjasì e Rostow-TagOfn • 
wog, -:-Si pud adunque dire che fa 
Russia ha a sua disposiamone sei linee, 
ferroviario pronte a t'-'asportara le 

, tìue truppt* ai éonHni ì- quasi tutte 
hanno una sola rotaia, 6 le stazioni 
sono molto distantì Tuna daU'[aUra, 

^h'ìò che è molto dannoso per il mo
vimenta, dei tjfeJùK Noft passano chà 
, n treni àf giorno per <^ui Jtuea, 
numero clic sì sarebbe potuto au-
•tnentare se fosse stato soppresso il 
djwtìo ed annullato J1 metodo che un 
•Ireiio^noin può partire dà u»a sta
ziono, se il precedente non è ancora 
arrivato n^lla prossima. 

La Russia non ha lattcìato passare 
ihut^lraenÉe [ jl-tamp'o; l'esercito è 
ordinato, il nìàterìale .da guerra è 
pronto alle stazioni, le società t r-
^ovìàrié hsihno messo tutto a dìapo* 
sizìone dello Stato; una direzione 
centrale per trasporti miiitafi è ve 
liuta in vita, e la Russia ottenne' 
tutto ciò temporeggiando colla sua 
politica. ' • . ' •' '^ ' 

Le marcie terminano col P die. 
l i e i corpi finora concentrati con
stanò di SOÒ̂OOO uomini ; le lìnee 
del Dnieper, Cherson, Borislaw, Ni* 
kopol, vengono fortificate, corno pure 
le coste di Odessa, SebaatopoluKérl-
sch, Eupato^la visitate dal generale 
Tottleben, 

{Agenzìa Stelanì) ;; 
• \ 

.„-: . r ". 

• PARIGI, 6. — Assicurasi ohe Du-
clérc, fepttbblìcantì moderaiió ed ràt 
ministro àeììn finanze nel-1848, sarà 
chiamato a formare il iluòVó̂  git-
^inatto. -, - ; • ' • •• • • • • ^ 1 • ' I 

GÌ" ìntfàbsigónU' pî o,pOra«nà* de
mani di aggiornare la discussione d|l 
Mlahcio delie entrata fino alla.- fo|-
maziono'^el nuovo gabiaotfc&rnta m 
proposta aaràprpbabilmelité''rei6pintà, 

ATEI?ÌE, 6. — Camera :r-,3'i..0,a-
^ova la votazione sul prpgeito ^i 
nuova imposta, cha è veapinto eoa 
$2 voti contro 81. Comun4ti''o& V^^' 
Sisto nella, fìimiaaionG. ' -;Ì 
^ B B O O K L Y N , 6: — Il teatro sì h 
incendiato: furono estratti 246'c8^tìii-
verì. Probaììilmonte moltr alt|!i i e 
ne adno dt.sepolti. , •.-• '7* 'J 

NEW-YORK, 0i — GU scrutato^ 
della' _Flot̂ idà dichiararono che là 
maggioranza par Hayes è dt' 903; ìi 
tribunale supremo della Carolina dei 
Sud decise chy la Camera democri»* 
tica è-iiìià Camera lagalu.^ \ ' '•. j ' 

BILBAO, 6 —' Le eaigenae de 
govèrno deUaroTio erao-/.ibne.iParla 
di dimiaaioni delle deputazioni e;d|i| 
municipi (ielle tre provincto. P&reol 
chi deputati, e senatori ritornarono'' 
improvvisamente, » 

PlETROBURGOiG. ^ ' Il GrAndud 
•Nicola è"'giunto a Kìscheiìef!, ^ 
' TS-AGUSÀ, 6. — La Commii?s?on 
dì demarcazione, esaminando ,le ,oh! 
biezloni dì Muktar contro il progett<^ 
di dema^{jazipne, la respingerà Gomft 
infonciàte darpunto di'vista militare* 

il cornarKlante in capo l'armata 
russa del sud, granduca Nicola Ni-
cólajeriwch il vecchio', deve arrivare 
oggi (4) allei!; 6i,;anK'ihél::quar,tiere 
principale di Kisahene-w. 

NÒ-TIZIE Di BORSA 
Firouv-e . , a. . . 

ÌUnùiiii ikiiiiaùu m (0 
Oro : 21 93' 
Londra' tre hiesi 37 44i 27 44* 
Fi'iinC'ii 109 70 V 109:70 
i?resuto Nazionale- !49' 
Obbl. re^ii iahoccli 

" • 7 < ; - , 

:!!t 93-
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Ci viane i-iforiio che i! Santo Pa ; 
dre, domenica sera, aveji già intie-^ 
raraente disposto del „î ,ii!iona rega-i 
latogtì, la mattina, dalla dueb-aasai) 
di Galliera. . • , " .„ | 

S. S. ne dispóse particoìarraeiìta'l 
in favore di "varie corporazioni re-'-
ligiose, lo quali si trovavano in-
grandi ristrettezze. 
' {Qdi^zetta d'mm) \ 

GilJDIZI0EmSTWÀEST£R4 
' S U L PARLAMENTO ITALIANO 

9 -V 
^ b L b b J 

mi^> 

i ^ J -

PROCESSO \mk'''Xmmk tmiìk ih 

fa «a! « - 1' o 1 ' - ° QuOsto voto'porti la dttta del la 
xa nei paese di holaiias una fontana novi-mbre p. p, e conforma dì inoppué 
pubblica di i-dcantecost/uitafn tro- gnabili argomenti giuridicjle ragioni' 
vata avvelenata 

Avvertita rautorità, fu constatato 
,1/ ratto criminoso:,! carabinieri in-
<!aricBti dalla scoperta dei rei si per
suasero che gli avvelenatori fosìiero 

.due consiglieri municipali, avverai 
:ana costruzione della fontana sud
detta ! !. 

', <;«l«ao ffatft•i<^. ™ Loggesi nel-
.jl Arem diVorona, 5; 
- Il vicino paese di Colcgnola ai 
X>oili fu ieri hinBatato da un tristìs 
anno fatto,'dei quale non si saprebbe 
4irQ SS' &\&. m.i-^nore la stranezza o 
il doloroso effiUo. 
;, Un povero arrotino stava ripu-
'lendo un coUv'ìlo che aveva affilato» 
quando, paamto presso a lui un pu- | Jimwer .Wf/er le quali .ievono ar-
ioiiro, gu die un calcio nella ra^no , rivare d'ora in ora. 

Leggesi ntìila <^az%eUa d'Italia 0; 
- Il collegio delia difesa di Seba

stiano Visconti composto dei signori 
avvocati: i 

Andreozzi^Alfonso, 
Boltari Francesco, 
Denottèr Giulio,. 
Lopez l̂ om ĵ/a^o, . 
Mar'cotti G.iû '̂ PP?» ' ! 
Martini Dani^ie, , , , 
MinuccL Tommaso^ 
Pampfiloni Ujpiano, 
PMpsini N. F. ' 
RoU'ijagH Gius'jppp, 
Spirito Francesco, ; 

ha presentato neli\u(Ì:enii^ 4el 6 cOr-i 
rente un mio In causa 'deglî  onore
voli avvucati; . , 

Comni. senatore Tumraaso Corsi, 
Coram. Adriano Mari, deputato al 

Parlamento. 

^ -

J J 

\v: 

dal (ìuerolato Seb;is(.jitKJ'Visconti, 
- Attesa la singolare importanza di 
questo voto, Io pubblicheremo in un 
prosslMo numero delia Gazzetia.,-» 

> 

Si ba (ìa Firenze, G: - ' , 
Si richiama iltestG Fabrizi, 
La difesa s>l!tìva un inciiiento sui 

telegrammi dairOj^mtonee del Ber-
sagliere, ' ^ • /'' '̂ f 

Il Tribuoaltj rigotta lo istante de!la 
dif-isa e rinvia Ja c^usa a domani,:; 

Da f «nt3 positiva, scrive VArena^ 
vtjniamo informati cli^, a Condino 

'.«onó stato date tutte le dispoaizibni 
\mv i'allQgmo di dutì compagnia" di 
Kaiss&p Jàger 'e quali -̂  

La pffì̂ io^a NorddetUsohff Alge-
7netitcZeÙìcng di Berlino consacra 
air i ta l^i j j suo primp ^artìcolo nella 
rubrica delle cose estere, articolo 
che riproduciamo integralmente: 

• Di fronte agli importanti auspici 
coi quali si apre; la sessiono inver-
jà^\& del Parlaniento italiano, non ci 
serabra fuor di proposito il fare 
:qual,tjhe considorazione sulla combi
nazioni che la vittoria consoguita 
nella elezioni dal partito radicale 
può far sorgere nclì'ulteriore svilup
po didle covidizioni del paese. Già 
piti vo.te abbiamo accennato che il 
discorso del trono di re Vittorio E-
liiariutìle^ rivolge principalmente lo 
sg-Uardo slle questioni di polìtica in
terna, & che, toccò, solò stìporficitvl-
manto le; coyotìstere. Infcitti i] prò-
granlniii 'delle r'ìforme interne è cosi 
^aii|io, che l'effettuarlo anche in parte 
potrebl3'6 "assorbire totalmente e per^ 
lungo tempo le for;̂ o del Governo e 

quelle dtù suoi amici nel Parlamento. 
5<!;Q̂ Lltìsta cir<^pat4tn2a ^ persesela 

uha ragione ^auffloî nte per non sol
levare alcun dubbio saiia leaitd delle 
int|9pzÌp î,i,paGiflGhe del Quirinale, Si 
sono progtìttati vasti piani per ì'o-
peroaità parlamentare, aventi in mi* 
ra il cangiamento di sistema ammi-
nisttatijfp, e finanziario, ^ònde otte
nere un alleggerimento delle impo
ste, od almeno una uniforme ripar
tizione del luro 2p^̂ o sulla popola
zione. 

* Ma pur troppo T)on aer^bra. che 
^debbaho pr(?sto avverarsi ìé grandi 
-̂ as patta zio ni che Topinione pubblica 
in Italia attacca alla venuta al po
tere dei radicali. In verità^ Qoa .si, 
ha certo da sperare dal présente 

^Parlamento uqa pronta trattazione^^ 
•degli affari pecdenti. Gii nel Par-' 
lamento anteriore la loquacità, i t | -
liana si faceva sentire più di quello 
ohe, lo Qoropoytassl l'interesse del* 
l'argomento — quanto pili si treb' 
îxierà ora di paglia vuota> dopo fthe 
un cran numero di uomini provetti 

ijteUàv.ìtft parlamentare — noi ri-
coraiamo, solo i precedenti ministn 

degli esteri, d^lla marina Q dell'i-

• ^ 

'^'f Opinione si lagna, ohe sino 
l'ora di mettere .in." macchina 
erajg pervenuto alcttJi telegramma ^a, 
Firenze sul processo Nicotara contro' 

'U Crazzetla d'Italia.'' ' ; ^ ! 
Ora la Cassetta d'Ilali-t narra' 

cha ìl corrispondente AeW Opinione. 
per far accettstró''d,al telegrafo il sUo 
telegramma sul pirocesao. aveva do
vuto su la richiesta del prefetto di 
Firenze alterarlo. ' " 

Nella deposizione dal cav. Bene
ventano il coPrì^poodente-deirOpji^^ 
nióne aveva scritto ; lìacconta dòpo] 
fatto. Sapri ar̂ ê (C,̂ <(UVê w î attrù 
?>uit>anst rivela%\<^ni Cùnd<yU<x iVtco-
tera creduta non CQrretta^ Divul
gata persuasione rivela%ioni otte-
mete prexzo favori. 
) , l l p r m t t o ha imposto che fossero 
•aggiunte queste parole ; soggiungen
do però che gttèste voci furono su-
biio contradeile. . ^ 

Siccome, aggiunge la Gazzetta 
dìtaliat questa frase non fu pro
nunziata dal teste Beneventano ne 
,S0g^9 che il prefetto abbia alterato 
ìa deposizione. 

Lo stesso giornale iìorentiuo ag-^ 
giunge:^;: . , \ - . ' ' '• • 

.«Piii tardi questo giornalista òi 
stato chiamato all'ufHcio telegr^iflco^ 
per coràunicarglì che Jn prefettura) 
era lutata perduta una cartella e cha 
qviindi il telegramma, vista Vara, 
tarda, non poteva arrivar^ a Roma 
iti tempo pe^jla pubblicazione. )>r 
• Era ciò che il prefetto voleva. , 

Che itMiiB»! iBo r^ l t i » ! direbbe 
il generale Garibaldi ! 

:s iBiffaiaeaxrcire: 

t EsmfTo BAI rTiùpmì ESTEEI ; ) 
r 

-1 

1 

Vipy il cdncentramento delVarroata' 
rus^a del sud che ò composta di gei 
corpi, che sai^anno divisi fra te città 
di Kìschene%v, Bender» Cherson e 
ìldariapol, furono adoperate tî e gri^nì 
di linee ferroviarie, e molte linee 
trasversali, cioè 1, Pietroburgo-Wil-

j I 

na-Bialystok-Odessa, lunga circa 290 
miglia, con un'altra linea secondaria 
verso Yassy, ove giace Hischenew ; 
2) PietroburgO'Mosca^Sebastopoli. ^ 

Questa linea è la più importante 
ed Ji lujig|t 7^1 niiglia. Da Charkow 
né ,partono altre tre; una va fino al-
posjtô  di g'ierra di Nickolajew.» u-
n'altrft: fino a Sebastoi)oìì, ed una 
terza d^ Lasowp fino a Taganrog \é 
a lMar d'Àztf. Fra le tra linee irin-
cipall poi esistono ddUe linoo di con
giunzione, e sono 1. Brest-LiterslC" 

^ ^ ^̂  ^'' Trieste, 5 ; 
^ Nelle elezioni drlerffurono smalti 
tutti J candidati del partito dal Pro-
gresso: : 

Ieri dopo pranzo ebbe luogo un con-
aiglio di ministri ch^ durò fino ajle 
7, dopò: il quale i ministri si rs^a-
ròno; a^^alazzo^dove ebbe luogo .una 
Sedata presièduta daìf |imperatòre. 
I ministri partono questa mattila 
per Vienna cól tr^no diretto. .'' 

^ Madeira, 4. 
lì bastiuiéàto « San LowraHcg " 

avente a bordo militari ha naufra
gato, Le truppe furono salvata,. 
ma una grande quantità di muni
zioni andò perduta;^,, . T 

Washmffton^ 4. 
Il congresso &i viiini e si orgs-

aizzò quest' oggi. 
Post, 5. 

Le conferenze di ieri apn ebbero 
alcun risultato ; tutte e due la parti 
persistevano sul loro punto. I mi
nistri sono ancor sempre moHo FÌ^ 

^ 

servati, 

1 monitori ^^Maros » e-< Leitha ^ 
devono essere tosto allestiti ed ar-

I 

màtù 
, Brody,. 5. 

Nelle stazioni dalla linea Kie%Y-
Brest fu sospesa fino a tempo inde
terminato ìa vendita dai biglietti 
per Kiew ed Odessa in causa del 
grande trasporto di truppe, 

Czernovy'ictz, 5-
Si à costlttiito il •consìglio comu-

naia. Furono rieletti a pieni voti il 
dofct. Amtroa a borgomastro, ì dot 
tori Atlas e Scalo a vice-borgoma
stri» e KasT^zycki e "W ĵaer a cou^ 
BÌglieri comunali. Tabora e Rotten 
berg sono nuovi eletti, 

Pcst, 5. 
. Tutto il corpo diplomatico è qui 

riunito. Sìr AV Buchanan ha sotto-
scrìtta oggi con Andrassy una con
venzione, riguardo al trattato com-
inerciaìtì coU'Inghilterra, par la qua; 
le esso viene prolungato fino alla 
fine del 1817. Andrassy si obbligò 
di sottoporre questafconvenzione an
cora pnma della fine deli anno ai 
due ministeri e di ottenere la loro 
notificazione, L'iimha^ciatore tedesco 
conte Stolberg, è arrivato oggi. GH 
ambasciatori 1̂ recheranno spo^^ 
volte qui durante il soggiorao di 
Andraasy, Il princìpi Wreda tìie è 
di passaggio è arrivato q̂ ui : ha un 
breve congedo e ritorna poi al suo 
posto, . 

\ 

BanC:j lììmotì 'te 
Àztoòi merî i|fi»3uH 
Obbl. mcridi nàti 
B uccJ TuSJiUìa 
Credilo tijob bare ̂  
Bancy g^ntirate" - --
Vianca u-do «;epmaì> 

co 
eco -

H ^ 

793 — 
llì2S. -
330 -

ì 
CQ 

W% 

i' " ^ i 

Parigi 5 
Precetto franearfè;S.O,g! 403m 
tuiiìdua frahc:r,̂ a lìOii) 

Banca di rrijoeiiii 
i VALOai DlYliRil 

Porrovie lòrah. V'm. 
Obb!. rv:rr; V. E ISHfi 
Ferrovie Homane 
Obbl'gaz '] i 

Atóbni'̂ refiti'i t ibàccbi 
Càmbio olì Londra 
Cainbii) (iuh'Uiiiiii 
Còneolftiau insltìsi 
Turco'" . 

eg G 

m 30; 

76 40 
a-

m 3% 
70 25 

J -

219 
2(U 
22S 
2Sl i l^^S^-

'ào tól.. 28' 15 
8i,4 aiis 

-. 94 68i- 93 .̂68 
i :"io eoi • imo 

i ' > 

BirtÒlò'irco Sfjscliin gerente respons<(pÌ{ÌBf 

di Ttìdesco , ^ 
Francese dal fs 
fessore BERT, Via 

Rialto, casa Cavallini, 1777. in j>4« 
dova. ì :,>V; 

Presentarsi dalle 12 dlle 3-dl-^'yiì 
giorno, salvo i festivi. 

^ 

'^nsn!itfi«oi^jWe?i:»r»iii?nT23i tt^iraitttiaaacKjpTWHsaiw 

•"*• H 

/ 

J 

di Lìngua 
0 licttcratura Ingl^so; 

IMPARTWE 'i'*"*^ ' 

Dà UMÀ smm\ INGLÉSE 
P e r riHdlrlKKo rivofffiri^rsl 

a l la SilbrerBa all ' tlul^tersilà. ti 

• ' • - — —--t^ - j — . ^ _ _ i ^ "w,— _ _ — . ^ ^ — 7 ^ 

I 

UNA COSA INTERESSAJftii 
L'annunzio di forttma.:'̂ ai>SA

MUEL HEckscaER sKS'ri,. cii.e :aL;tó, 
va ne! numero u'og^ì del nostro 
giornale è. moUor vnà&p&ssanto. 
Questa ca-sa ha àet]uÌstato uaa 
SI buona iHputazìoue pei* il pron
to e disoroto piigaiuolito ama 
somnie guadagtyito qiu| e npi 
contorai cho i)ret;hìamo ..tutti i 
nostri lettóri eli ìeg^erftoinhijfi-
ZIO a o g ' ^ u MS • . 

• •> 

1 

'^ Avvjso V 

Vedi, quarta pagina-^ ^ 
1 :^-W^v» T \-

rogiìeria laDoga 
Vedi A-ùvi&o in 4- pa<}inix^ 

SPETTACOLI , ' " 
TEATRO GiHrnALnx. — La draoj-

matìqa compagnia din tta dall' artista 
A. Monti, rapju'es'Hita: /-tt ^Moda^ 
con f^raa. ~ Ore 8» 

I 

"•h 

- % 

-•- jv 

•fi. --

-s-> 
- • - . - l 

•.^•K^. 

ì 

'hi 
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7 
i 

f u v v i s o - CASALE SEBASTIANO i H . a U I , 
Trovandosi sopracarictito di Stoffe iniii lana niodunio iiiyornali 

(provonioiiti dallo mi^-lìori i'aìjbriclto nostro, di FranRia,oil InghiltOfta) 
davostiti complotì poi' uomo/da paletot o calzoni ; pu\ ni Moscova, 
Palmorston, ELastiquc.ISdrmlon panni tanto in-iioro ohe lu calore, ii-^ 
scio Od operalo, corno aiicho in flanelle punv lana liKCio^ngate o qua-, 
ùmU^iQ per abiti da Signora, veste da caiuora q da fodere, qiiattti\ 
la pih bnona in corso, alte UO Cent. Sopra questi articoli ha^ fe to 

' ' ' " 'irò prossii " " - ' - - - -
la Plaids 

grandissimo asBortim^nto ScialU e Sciarpoi - . . . , , , 
a 200 circa e ati'«€«*a«lòf6e di Scialli persiani tessuU; tutta lana, 
che valevano U,36.circa a L. 18. 

mawgt-aTTCJSiiL'f ui iwyaTirn T. 

m M 

si trpva anche in quest'anno un svariato e Oompleto assor
timento di 

e 
.confezionati con tutta cura, ed a.prezzi .limitatissimi sia di 

•propria falibrica che di Cremona, Mantova e Roraì), tanto 
per i rivenditori, che per i consumatori. 

Trovasi, puro l'ààsqrtimento di fi-utta Candita, maronl 
glacé di Genova, Dolci delle migliori, fabbriche, cartonaggi 
nazionali e di Parigi, come pure ogni qualità di VINI ha-
zìonali ed esteri e LIQUORI. , 3-9*8 

^ r t i ^ - * r * 

{Dal Supplemento al Foglio,Perio
dico (Iella E. Prefettura di, Pa
dova). 

DlfFinAftSl OELU aaNTRAfAIllWi : N. 13 .,M7,cn 
Ifiiinicu, iiifalUbilo, proaorvaUva.^^la sola clif) AVVlhU 

39-H3 

JB-833 

di queslo Tribunale dichiaralo cliiuao per 
ùbjjoliito diffiUó di sostanza. 
! Dalla Cancelleria del Vi.. Tribunaltì Ci

vile 0 CorrezìoriHle, 
Estó, un novembre 187G. • • 

FÀIJUIS, Cane. Eegg. 
r•^:.i,^'••:,';•:.:^y-:4^•i^^. 

3F-^/J0'0"«^.-A. 

ELVATICO M. PIETEO 

I I 

S DEI 

suoi principali contorni 
GOI^ VKDUT3E, INGISIOWJ E P I A N T E 

Padova, in-Ì6. -^ it. L. ftJP^ 

'^i '^—laFi^a^^ - ^-"^' -^^^^-y^^^ 5z^^i;a:j:u-;.'7>.^f?^fci:spxi^[^ iÌJ«H ^^iB^KI^^^iffl-^^^M^P^J^^'^^** 

L . ^ 

^ 

• I . f 

^ 1 ^ 

i I 

FEDERICO INGEGNERE GABELLI 

n ù l> LE ^ . ) ' Ì -

- I 

IPi^éitì.r?;a,TiiB*4?€"^i^mPii^ B''. feia€.'€i6E1'T0^ 
h ; ln-8 — Lire ^^ 

h k 

Pa<lova, Tipografìa Sacchetto, 1870, 
ì - . 

-y-: 

Caloriferi, Ciucine economiche, Stuffe 
e Catìnettì alla Franklin 

• . ^. •]:...Avi/mM' 
i signori Consanaalofi ^ l^ ìbwrSj«nc C « k che egli nel auo Ne-
jÌè:rio in V IA .S i t i v i , K, i'oes,tiene deposito dì Cok della migli 
Quaiità »\ medesimo presio dell'Officina del Gas. 

Dietro richiesta costruisco ^(iifìTe e Caiètui ; c<^«Biffii!n»«?li« 
I \ \ t 

cho possono abbrucciàre Cok solo. 
:I signori Tornitori, Ebanisti troveranno pura un as,^ortiniento di 

Ccsi i lBntè «i^tifelivo pef'Opere. ' ' 14 015 

ior 

GUADAGNO 
'-' principalo ov. 

mnrcW FORTUNA 

I guadagni sono 
garantiti dallo 
§tato. 

Prima estrazione 
il 13 e \i Dicembre 

VERO ROSOLIO BENEDETTINO 
DELL' ABAZIA Di t^ÈCAMP (FRAÌ^CIA) 

Squisi to, tónioo, digerit i lo ed ape r ì en t s 
IL MIGLIORE DI TUTT'IROSOU 

Esìgete fiempTQ, 
ni basso d'ogni bot-
ti(5ila, retìchettft 

« * » V B qradrnta coir ap
posita firma oel 
pi rettore generala «-

Erftnco tìt & tElruiger* 

ci«'7^'€e**^A*M' 
mrt H t -»^4 - , UJ L L ^ - ^ . 

Il 7efo roaolks t^enedetUno troTdil 

a i'»€U>vn preMo 
LORENZO DALLA BARATTA 

confettiere 1 937 

HCn;BiÌ=Ì»KtEZffL.Vt:JtÌt»-tir^ 3tìfc^ %^7^ 

. Invito alla partecipazione, Mie probftWlìU di guJadaguì, alle grandi 
» ŝtrazioni_ di premi garantiti dallo Stato di Amburgo, nelle quali deb-

I bone forxatamente uscire ^̂  

mareìii 7 Milioni 420,000. 
in queste estrazioni vantaggiOBfì che conleiigono, fiecomlo il prospetto, soìamcnlG 

79,000 iodi escòno j e u a d a g m segurtnU, rfììÀ'a dire il goadagno evenl. aiS^OOO 
rriclismnrdii, poi reischmarclii » S O , 0 0 0 , tafi.OOO-, 8 t t , 0 0 0 , ti»,O00^ a o , « 0 O , 
4 0 , 0 0 0 » ao.OOO, 4 volte 8O.00O o C5^O0O. 4 volte «O«O0O, 2b volle Sfi,0OO. 
1 9 , 0 0 0 e «O.OOO. 20 volle OOOO, Sfl volte 4 0 0 0 e S O O O , 206 volta « 5 O 0 , 
9 4 0 0 : Q 3 0 0 0 , 415 volle « 5 0 0 , Ì S O O \ e flOoO, 13SK volle 5 0 0 . a o O e 
« a o , 3ÌS63 volte 3 0 0 , . J u O , i i a 8 ^ ' l » 4 e t « 0 . t l830 volte 9 4 , « 9 , ^f i , &0« 
« O €^99 rckhsmurchì, cht^ usciranno in 7 parli nclJo «patio df aleunJ mesi. 

La p r l n i n estrazione è uriicialmcnto fissata ai 

ed ì! loUo originfiie intiero a ciò cosla solo » lire i ta l in carta 
112 lotto orJgiHale.aolo . V . / w,^^^. * ^^^"^ 
i jf lòlló òrigiftalé solo , . - p f ^ , « idem 

i}A io spedisco questi' lotti órigiiiaSi garantiti dallo Stato (non prornes.^e difeso) n 
« l i e n e l piicfi i p i ù EoiiCiftìil c o H I r o I n v i o n l T r a t i c a f o a c i r n u i n i o i i - ^ 
t u r e - più comtìdanicntft^inr una lettera assicurai?- Ogni partecijianle riceve da me 
i^rntlN col lotto originalp^ anche il prospetto originale, minuto del sigillo dello 
sudo e i m m c f l l a t n m e n t c dopo riistrazione là l U t n n f l l c l a l e Ecnza famB ta 
dofimndff. j '̂  ^ 

Il piìgamemò e l'invio doUe sonxiiio guadagnate 
ai fanno da me diretlamcnto e prontamente agli interessati tì sotto la discrezione 
più assoluta. . i- .-^ • ! i ; 

C'flu^fiunn clciBtiniidA s ì p i i 6 fore c o n m a n d a t o d i p o ^ t a o c o n 
l e t i f e r a oMivlGurata. . . i - . 

S i p i r c g a n o c o l o r o d i e v o g ; l I o i i o a p i u - o H U n r e d i <|we«<» o c c a 
s i o n e d i dlr lff ' i^ro I n t n t t n f i d u c i a i l o r o o r d i n i ^ a 

1 
5-891 

SAMUEL HECKSCHER SENR., 
, BAKCBIJSRE e GAMBISTA' . l i t i fonr^o . 

^•a*.7t. bl | :>^~4'-^L...«^4..«4.4t.d|JH|1 

ANTIGOTTOSO ED AKESTESIGO-
0 più^di continui, pronli e radicali risultati ot̂ -
tenuti in Itaiìu, In Trancia ed Inghilterra, AVO 
il CftUanco soggiornò e lo mise alfa prova pre-
senli i Miglici cho con sorpresa ne dovettero con-
atalarc l'azione i.stitnlauea e benefica, 

tiueatò topUe airisUinle il doloro della- Golia 
e delie vere Nevralgie, risolve in poche oro il 
parossismo Colloso, promuove copioso Budoro e 

• • • ' ridona movimenti delle parti JiìTctto. , 
Des-̂ o suptTJi ili HZìQne. tulli i rìmcàì AnllguUosi» comf^ n« fanno fede i docu-,, 

menti legalizzati riportali diiì vari Giornali E^ t̂erì e Nazionali, e i Certliicati rila
sciali dagli jimmnlati, nonché dai medici presenti alU* cure. 

Ora mediarne llogilo 30 dicembre 1874, - La ditta IH^LLINO VALERI DI VL 
CENZA ne acfpiìslò lf?scluaiva proprietìip o preparazione come scorgasi datlibretto, 
che involge la bottìglia. ' r . . . 

Prezzo delle Boitiglie grandi Lire a 3 
• » piccole » • O 

Dirigere le domande con vaglia postale al chimico farmacista YALEUl - VICEKZAt 
Ai signori Karmacistì sì farà godere un forte sconto. Deposito in PADOVA farma

cìa UMANA- 1 -i . 2a-874 

e •^ Ur 
- Y 

^ • _ 

^ -* 

= if^ 

s^ss^^imms^':/^'^^-'---- r̂  •;^^:-é:^^ir^jj^i^jasK5B^ 

rrovie Alla 

EECEHTISSIMA PUBBLICA 2I0NE 

. . f 

- V ^ ^ ^ L 

del prof. G. GUEK 
. _ j _ — - ^ ^ — " • : ' • • • . • - - ' 

ia, 'attivato coi IS Novembre f^ 
C 

^ I 

I 'Hfiéute 
••'•:U>:.. d à : •; ' 

P A D O V A } ! 

'il 
ni 
IV 
•V 
VI 

VII 
vm 

IX 
X 

n 

misto 
Qmnibuf 
misto 
^mnibui I -" 

1 ./ 

r - ' M ' I 

diretto 

amnib 
« > * 

8,51 
9,ÌS 

Axrtti 
E j 

VfcNBZtA 
T I — r m '-

•*, 

r 

*,5b 
e.04 
8,10 
9.0S 

\n.^i 
3,iS 
5 . - : 
7,*i 

toao 
40,*S 

K. 
» 

» 

» 

» 

P 
> 
1 

» 

» 

VcKica la per M'adoVAi 
' • l 

t ^ l ! ì l l . r V b 4 .•n\ iVt(^|>!li!lK4Ql4 

Partfinxc 
da 

V E N E Z I A 

omniiau* 5,ÌU 

diretto 
misto 
diretto 
omnibui 

+ 

mistd 

8,3K 
9,57 

12,55 
i.lO 
3,4G 

, 5,SS 
7,80 

M, 

A . 
'> 

» 

> 

Arrivi 
a 

P A D O V A 

S 

6.S0 
7,4S 
fl.34 

11,43 
1,5S 
5,30 
S.Oti 
6,SS 
9.06 

1Ì,S8 

a. 
^ 

» 

9 

P-
« 

» 

» 

* 

a. 

II 
1)111 

IV 

Partenza 

P A D O V A 

il 

omnlbui 
misto 
diretto 
oninibm 

VMifttft 

7,53 
Ì1,K8 
J,OS 
S,15 
9.17 

a. 
• 

P-
B 

Arrivi 

B O L O G N A 

r 
W 12.10 
8noiRovigol,S5 

5 . -
9,48 

11,10 

P-

a. 

||ofl«giìj=i per iS'^tìirtova 
J-. 

Partenze -
d i 

B O L O G N A 

diretto i^S 
da Rovigo 4,05 
omnibus 5,— 
1) direno IJ.i'» 
omnibii» BJ5 

a. 

p. 

, Arrivi 

P A D O V A 

misto 
4,15 la. 
fl,OEfj » 
9,12'* 

9.17 V 

Mcsta-e per BJdIne 

S 

I 

I^Mmova por M'eBrvi>K>n 
—rt-' . • • • •^• - . <;>••"'•; '1 •• I • V — 

Partente 
da 

P A D O V A 

I eranibui , 6,4S 
111, diretto 9,43 

lUi omnilnus.- 1,40 
m » 7.03 
yp. valuto i2,?o 

- r 

P. 
» 

a. 

V Arrivi, 

V K H 0 ti A 

9,1S 
tl,W 

^ «nfi 
9 35 » 

, *.u7l..*, 

a. 
» 

P-

' parlenie 
, d « 

V E R O N A 

amnibuii 5,05 
. H.ISI 

i^Iretto 3,0^ 
omnibu) 6,05 

ìHiisle 14.48 

Arrivi 
a- ' .''^ 

P A D OVAf.i . 

parte UBA 
da 

MESTRR 

ni 
111 

IV 

omnibui 

, j 1) Abano» Battaglia e Montegrotto. 
£0^ j'jvaM^^Anniwtfv* JftftxHEwi 11*'*:*' T™flmui*aar-:fta*-ijifcj . t f » H - r . i i a y * n a g ^ •«** U4:qA«HUC^VfeÉ£au^deC»«UlAIWt9a^ 

b - ' 

1 b > ' 

1 ^ ' 

t i 
\ , 

- r 

Ntnxloni 

n 4 • 

da Padova, arr. 
da Bologna i- » 

Uovivo . . . par. 
Ceregnaao. < ,. • 
Lama - / '. - » 
Buricetla' , / . • 
Adria, - . . arr. 

r > 

e 

e 

M i 

, .2041 
omnib, 
i , l e 3 

a^t; 
'i^.lS 
7j4tì 

, M^ 
9sEi9 

10, 8 
10.23 •' 
10,32 
; mh 

ROVIGO-ADRIA 

diretto 

6,11 

ÌQ,49 

miJito 6,10 
fiiioaConeglìano 

IL, 
I 

Arrivi 

UDlNR 

10,10 a. 

P-

lldtujD p«r ^ e » t r t i . 

^ ; • ^ 

1,45 

8,? 4 

8,40 

ParteuiB 
^ da 

U D I N E 
- T t i 

r\ 

omnibui 1,51 
n • ' , 

misto da , &J0 
Coriegliano 

R,05 

dirette 

3,33 

a. 

E T tf-

Arrivi 

U t ì S T U R 

. ' j 

-E-22 
\ r 

8 51 

l iK7 

a. 

i? 

--̂  

ROVIGO-BADIA 
, ao4,s 
Ali sto 

l , 2 e 3 
pom. 
a.ii 
2.27 
3-10 
3.88 
4. 8 
4.23^ 

,̂32 
pom. 

pom. 
6.46 
7.50 
S.10 

' 8.33 
8.47 

•Q. 8 
9.19 

pom. 

SCaai^ioiii 

par-Adria- , . , 
Darìcella , . 
Lama . , . . » 
Cercgnano , ; . * 
Rovigo . . . arr, 

p^r. Bologna pt'u\ 
per Ì*adova . » 

• ^ ^ 

2042 I 20.14 I 2040 
misto omnib., omnib. 

1 , _ 2 e 3 ; i , 2 ^ 3 j l , 2 e 3 
ani-, 
6,18 
6 33 1.20 
6,53 1.35 

1.43 

S.16 
2.33 

pom 

j ^ t n K l o i i l 

7. 3 ' 
7 2 5 , 
9.20 
7.S2 

< fini. 

x n H V - i n i - ' 

pom. 
8.33 
5.43 

0. 8 

•7.B5 , 
porri. ' 

'^032 |""2034 
'oiiiiiib. omnib. 
l,2{33';l, .2o3 

anU 
H L - > -

dn Padova, nrr.l 0.15 
da Bologna . ,»; 7.46 

Rovigo . 
Costii . . 
Frutta . ; 
Lenriimirn , 
Biidia. . 

par. 

arr. 

0.31) 
9..i(! 
i)„'!a 

10.13 
•10,30 

unti 

pom. 
3.11 
2.27 
330 
3.40 
3.^8 
4.13 
4.30 

poni. 

2030':Ì 
mi.«to 

1̂ 2 e 3 
pcim. 
0.4G 
7.50 
R.— 
H,22 
8.3S 
8.S8 
11.20 

pom. 

S4tn»'JouÌ 

-r ̂  

Radia , , 
Londinara , 
Fratta . . 
Conia . 1 
Rovigo 

par, 

• • • > 

urr. 
por lìò'ogtiii par, 
per Pudĉ vA' . » 

203T S033 1 203S 
mislo omnib. oiirnib.! 
l , 2 B 3 1 , 2 e 3 V . Ì 0 3 ' 

' ani. pom. pom. 
G.13 1.10 5,35 
0.42 1.30 s.rsa 
7. 2 h\^ 6.in 
7,17 1.50 R;21 
7.35 2.10 ,6.35: 
9.20 , 3.t(J . 6.56 
7.52 1 ^.aa., 7.55 
ant. póm. vom. 

I 

l 

1:: VICEN^ZA'- ' iXIMEJI 
r i j i r > ^ . k^^:jAktri^4ilt4Rul^ià;T^<LJi^lJUV^H:.f*:w#'';x.-q r ^ ^ •>^^i«4-W#k.-m4-k^ P H ^ ^ ' f ' " ^ 

S e H I 0 H" I -

i f 

•Hii-, 

t-r^ 
L ^ * j J ^ - * ^ „ ^ 

. OMNIDUS 

Piirtfinza da Schio' .'i - " 
Arrivo & 'thieae •<•>'{, 
l'arten^ft da Thient! . 
Arrivo a DuevilJe. . 
Partenza da Dueville.l. 
Arrivo a Vicenza . 

Su 

•'l'8 ' 

31,1 

1 r. 

^ • . l ^ 
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